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VERO, 

E SVCCINTO  R AGVAGLIO 

Della  Promotione  alla  Porpora,  del  Viaggio  di  Modena 
à Loreto , e da  Loreto  à Roma  , del  Maeftofo 
ingreffo,  pompofa  Caualcata,  e riceuimen- 
to  del  Cappello  Cardinalizio  , 

DELL'EMIN  ENTI  SS.  PRENCIPE  SIG. 

CARD.  RINALDO 

DESTE 

H minto  li  6.  Vecembre  1 68  8.  con  la  deferitone  del 
fontuofo  apparato  delli  Appartamenti , 
e delle  Superbe  Carrozze . 

DESCRITTA 

DA  CIO:  ANDREA  LORENZANI  ROMANO, 

E Dedicata  all'  Altera  Serenijjìma 

FRANCESCO  II- 

DVCA  DI  MODENA. 

e REGGIO  òcc. 


IN  ROMA  , Nella  Stamperia  della  Reu.Cam.  Apoft.  1 682. 
Co n licenza  de’  Superiori . 


L'Autore  à chi  legge . 

NOn  ti  flupire  o lettore  fe  nel  fare  la  preferite  De- 
ferì spione  io  non  hauèjfoferuato  con  precifo  rigo- 
re di  precedenza  la  nominazione  de  Perfonaggì , f come 
anco  la  qualità  degli  H abiti , e colori  delle  Liuree , e nume- 
ro de  feruitori  di  ciafcheduno poi  che  profejjo  a tutti 
riferente  rifpetto , Come  anco  fe  trouaffi  in  quefla  qualche 
termine  improprio  perche  non  ho  hauta  intenzione  di  fare 
un  ojlentato  racconto  . ma  una  fuccinta , e.  ueridica  Rela - 
zione  del  feguito , e u 'ihì  felice  < 


Serenifsima  Altezza. 


E grazie  che  fi  compiacque 
Voftra  Altezza  SereniiTìma 
di  compartirmi  nel  gradire 
benignamente  la  riuerentiflì- 
ma  offerta  fattale  da  me  nell’ 
anno  fcorfo , deH’O'ratorio  già  confagrato 
al  nome  immortale  della  Seremffima  Du- 
cheffa  Madre  di  Tempre  gloriofa  memoria, 
mi  fanno  prender  nouo  offequiòflffìmo  ar- 
dimento di  dedicarle  la  defcrizzione  della 
Promozione , Viaggio , Maeftofo  Ingreffo, 
e pompofa  Comparfa  nel  prendere  il  Cap- 
pello Cardinalizio  che  ha  fatta  in  R.oma_> 

A 2,  l’Emi- 


rEminentinTimo  Prencipe  Cardinal  Rinal- 
do D’Elle  fuo  degniffimo  Zio , nella  quale  ; 
ha  rapita  allo  ftupore , e marauiglia  tutta 
queft  .Alma  Città.  Non  fenza  ragione  rifol- 
uo  dunque  di  confagrare  quello  mio  nuouo 
componimento  all’impareggiabile,  e foura- 
na  virtù  di  V.A.  S.>  acciò  portando  in  fron- 
te il  SerenilTìmo  nome  dell’ A.  V.  che  per  la 
flretta  congiunzione  del  fangue,  hà  tanta.» 
parte  in  quelle  reali  magnificenze, non  hab- 
bino  gli  Emoli  ardire  à tacciare  di  troppo 
audace  la  mia  deboi  penna  ; Gradifca  in 
tanto  l’A.  V.  S.  in  fegno  del  mio  vmilifiimo 
omaggio  il  parto  più  tenue  del  mio  ingegno, 
mentre  facendole  profondifiimo  inchino 
mi  protello . 

Di  V.  A.  S. 

Roma  li  18,  Decembre  i<588% 


Humiliflìmth  detiotìffimo*  & obligatiffìmo  ferii» 
Gio ; Andrea  Loren%ani  • 
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S V C C I N T O 

RAGV  AGLIO 

Della  Promozione  alla  Porpora  , Viaggio  da  Modena 
d Roma,  ingrejfo,Caualcata,e  riceuimento  del 
Cappello  Cardinalizio  dell ' 'Eminenti 'fs. 

Card.  RINALDO  D'ESTE . 

EL  giorno  della  più  gloriofa,  efegnalatA-* 
Vittoria delTArmi  Cefaree  in  Vngaria,  con- 
tro il  comune  Nemico , che  fu  (otto  liduc-j 
del  Mete  di  Settembre  1 ifpirato  dai  Cic- 
lo il  Vicario  di  Chrifto  in  terra  INNOCEN- 
ZO XI.  à rendere  maggiormente  memo- 
rando quel  giorno  rifolfe  vna  numerofa  pro- 
mozione de*  primi  Soggetti  della  Chriftiani- 
tà,in  tutte  le  parti  di  ella  Uluftri  per  dottrina, 
per  Santità,  e per  chiarezza  di  Sangue , frà  quelli  dichiarò  il  Sere- 
nifiìmo  Signor  Principe  Rinaldo  d’Efte  , che  incamin^to  per  la_> 
viaEcciefiaftica  tutto  religiofo  ne'coftumi,  e tutto  fpiritoper 
Taira  Tua  conditioneera  per  accrefcere  fplendore,e  pregio  à quel- 
la Porpora , che  tanto  tempo  prima  fu  meritata  dalie  fue  virtù  > 
affettata  da  ogn’ vno , c defideratagli  dalle  Sagre  , e Reali  Maeftà 
Britanniche,  delle  quali  è degniffimo  Zio . 

Giuntagli  inModana  la  noua  di  ctfer  flato  pronioffo  alla  digni- 
tà del  Cardinalato,  lafenti  con  animo  fuperiore  ad  ogni  fortuna, 
e nelle  allegrezze  , con  cui  fù  riceuuta  dal  Sereniffimo  Sig.  Du- 
ca fuo  Nepote,  e da  tutta  la  Sereniffìma  fua  Cafa  , egli  Tem- 
pre comporto  con  vna  equanimità  fua  propria  altro  non  fe- 
ce , che  render  grazie  à S.  D.  M.  che  fi  era  degnata  di  eleggerlo 
per  vn  Cardine  delia  fua  Chiefa  , pregandolo  di  ben  particolare 
aiuto  per  foftenere , come  fi  conuiene  à fua  maggior  gloria , Se  à 
maggior  feruizio  della  Cattolica  Religione,  c della  fua  Santa  Fede 
il  grado  eminente , al  quale  era  flato  cieuato  , e cominciò  ad  ap- 
plicar ogni  Tuo  penfiero  à prepararli  per  poter  venire  à Roma^ 
con  quel  decoro  , che  fi  richiede , & effere  à piedi  di  Noftro  Si- 
gnore à rendergli  i fuoioffequij , e riceuere  conlafonzione  del 
Cappello  il  total  compimento  delle  fue  grazie* 


Spedì  per  tanto  qua  ii  Signor  Conte  Camillo  Affarofi  Caual- 
Jiero  Reggiano,  Seruicore , e benemerito  della  Cafa  Serenifiìma , 
e pratichimmo  ne’  più  fontuofi  preparamenti  digan  Prencipe  j 
Venne  egli  prontamente  in  Roma  ad  eseguire  Piftuizzioni , che 
li  furono  date  daS.  H.  con  ampia  facoltà  di  operare  lenza  limito 
di  fpefa  , e di  far  tutto,  che  conofcefle  effer  piu  decoro/o,  e Splen- 
dido , sì  in  materia  di  Carrozze , come  deir  aggiuftamento  del 
Palazzo,fomminiltrandogli  in  tanto  da  Modana  tuttoché  poteua 
occorrere  di  robbe  più  pieziofe  prouifte  in  detto  luogo  , e fatto 
venire  da  tutte  le  Piazze  d*  Italia,  e fuori , oltre  à quelle  che  il 
detto  Signor  Conte  faceua  eoa  fomma  vigilanza  continuamente 
fabbricare  in  Roma . 

Nel  mentre  s’incaminauano  quelli  fuperbi  lauori , non  lafcia- 
ua  S.  E.  d’applicare  à render  più  numerofa  la  fua  Nobil  Corto  ? 
benché  per  altro  molto  riguardeuolc , ecofpicuacon  la  fcielta_» 
di  Cauallieri  delle  prime  Cafe  d’Iraiia , che  à garaambiuano  l*ho- 
nore  di  feguirla . 

Dichiarò  per  tanto  fuo  Maeftro  di  Camera  il  S/g.  Marchefo 
Fabritio  Nari  Caualiero  Romano  di  prima  condizione,  corno 
anco  molti  Cauàìiieri  tratrenuthGenrilhuomini  di  Camera,  Scu- 
d i eri , Lanze  fpezzate  , & altri , diftribuendo  altre  Cariche  nobili 
à molti  Signori,  quali  (1  diranno  à fuo  luogo. 

Approflimandofi  il  tempo  di  effettuarli  la  refoluzione , cho 
haueua  fatta  l*£m«Sua  d'incaminarfi  à quella  volta  , il  Sig.Conte 
Camillo  fudetto  , in  esecuzione  delle  commiflioni , che  haueua 
riccunte  di  proueder  gli  alloggi  pei  la  fua  Corte , egli  rantolio  fi 
portò  in  tutti  i contorni  del  Palazzo  deH’Eminentifiìmo  Sig.Car- 
dinale , e prefe  tutti  le  habitazioni,  rimelfe  di  Carozze  , & alloggi 
proporzionati  alla  magnificenza  di  tutte  l’altre  prouifioni,  cheli 
faceuano  appropriate  alla  qualità  de*  Perfonaggi , che  fono  in  sì 
gran  numero,  sì  Ecclefiaftici , come  Secolari , che  formano  ve- 
ramente vna  Corte  Reale. 

Giungeua  di  giorno  in  giorno  vna  ferie  non  interrotta  da  tutte 
le  parti  di  numerofiffime  Tome  di  prcziofi  fuppellettili  di  adobbì , 
argentarie,&  altro  da  riempire  la  fua  douiziofifiìma  guardarobba, 
feguite  da  buon  numero  de’  fuoi  Scruitori , con  animiratio»e  di 
tutti , che  vedeuanovna  sì  notabile  frequenza  di  Muli,Caualli , 
Carriaggi , & altre  condotte  delle  robbe  fudettc . 

Stabilito  il  giorno  precifo  del  fuo  incaminamento  feco 
Sua  Eminenza  intimare  a’  Signori  Cauallieri  la  fua  proffima 
partenza  , con  ordine  che  tutti  fi* trouaflero  pronti,  parte  de'qua* 
li  ? doueflero  portarli  in  Roma  dentro  il  tempo  flabiiitoli,  e par- 
te 


? 

te  fit  roiia  fiero  in  Modana  per  partire  indifpcn&bilmente,  il  gior- 
nodelli  23*  Ottobre  fcaduto,  comefeguì,  Effendo  prima  (iato 
complimentato  con  l’annunzio  del  buon  viaggio  dal  Sereniftimo 
Signor  Duca  , da’  Signori  Prencipi  della  Cala  Sereniffima , e da^ 
tuttaquelìa  Nobiltà  che  vi  accorie , con  legni  dei  loro  douuio 
rifpettoad  vn  tanto  amato  , e riuerito  Signore  . 

Salì  in  Carrozza  S.  E.  accompagnato  dalli  Sereniffirai  Signori 
Duca,  e da  fud-  Sig,  Prencipi,  lo  leguiuano  tutte  l’alare  carrozze 
desinate  a (uoi  CauallieriVe  ad  altri  Officiali , e Mini  Ari  della-* 
fua  Corte,  olrre  tutti  li  altri  , che  attorniauano  la  fu  a carrozza  à 
cauailo  confidenti  in  Paggi  d'-honore  , Paggi  da  liuerea , lanzo 
/pezzate,  Aiutanti  di  Camera,  Forieri , che  preccdeuano,  & altri, 
di  feruitio , 

Le  Guardie  del  Sereniamo  Duca  erano  ripartire  in  buona  or- 
dinanza, e nell’  andare,  Ót  vfcire  dalla  Città  , accorte  tutto  il  Po, 
polo  fdteggiantc,dal  quale  non  fi  vdiua-,  che  acclamar.ioni,e  prie-* 
gh»  per  le  felicità  di  S.  E. 

Paffati  che  furono  il  fiume  Panaro  termine  de  gli  Stati  di  d.Se- 
renifiìmo  fu  li  confini  deli’  Ecclefiaftico,  le  A A.  I oro  fi  accomia* 
torono  con  abbracciamenti,  e fentlmenti , che  conueniuano  in-* 
vna  (cparatione  di  Perfonaggi  fi  congiunti  di  fangue,  e di  affetto, 
eprofeguendo  il  fuo  camino,  non  fi  tolto  arriuò in  vicinanza^ 
della  Fortezza  Vrbana,  che  fu  lai u tato  da  quella  Piazza  con  falua 
lleale  di  tutto  il  cannone  5 

Nel  portarti  la  fera  in  Bologna, venne  incontrato  da  vn  Gentil- 
homo  UelPEminentifs.  Card.Negroni  Legato  di  quella  Città, che 
inuirò  d.  Sig.  Card. a degnarli  di  efier  (ermto  nella  fua  Legationc, 
& accettato  l'inuitofùpolcia  per  più-  miglia  di-ftanri  da  Bologna 
incontrato  dal  Sig.  Card.  Legato  eMonfig.  S.  Croce  Vicelegato, 
con  corteggio  delia  principal  Nobiltà  delia  Città  con  quantità  di 
mute  a fci,&  altre  carrozze  a due  con  compagnie  de  Cauallcggie- 
ri,  e perche  era  fopragmnta  la  notte,  furono  adoprate  delle  torcie 
in  gran  numero,  & alle  due  hore  giunte  in  Bologna , accompa- 
gnato da  Tuoni  di  trombe  ,e  tamburri  , doue  venne  lautamente.» 
banchettato  da lPEminen ti fs.  Legato,  c nell*  iftetfò  tempo  futono 
feruiti  li  Sig.  Cauallieri,  & altri  Officiali  maggiori. 

La  mattina  delli  9.  fi  portò  S. E.  per  vdir  xVleflaalla  Chiefa  del- 
la B.  Canarina  , e venne  fimiimente  quella  mattina  banchettato 
d JPExuincntifs.  Legato,  e non  mancò  però  qui  di  mofirare  S.  E. 
l’impareggiabile  liberalità  prima  del  partire  lafciando  regali,  e 
mancie  generofe,  come  il  medefimo  fece  il  giorno  antecedente^ 
ncipaffaredai  forte  Vrbanoj  Partitofi  da  Bologna  fù  accompa- 
gnato 
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guato  dall*  Eminentiffimo  Legato,  con  il  medcfimo  Corteggio 
della  fera,  cioè  tre  miglia  da  Bologna  , & altre  quadro  miglia  di 
vantaggio  da  Monfig.  e la  fera  fi  portò  S.E.ad  Imola  nel  palazzo 
del  Sig.  Conte  Scipione  Saffatelli  . 

IlSabbato  li  3 o.  fa  macina  fi  trasferì  in  Faenza  doue  venne  ac- 
colto nel  Palazzo  del  Sig.  Marchcfe  Mutio  Spada  , quale  haueua 
apparecchiato  perle,  e luoi  Cauallieri  vn  fontuofobanchetto,con 
trionfi  nobiliflimi,  mài’ E.  Sua  non  volfe  incomodarlo,  efolo 
accettò  dieci  bacili  di  faluaticine,  agrumi,  c canditi , eia  feraj 
venne  alloggiato  à Porli  dal  Sig.  Marc hefe  Aibicini,  che  pari- 
mente regalò  TE.  Sua  di  limili  comefiibili,  come  il  medcfimo  fe- 
ce il  Sig.  Co.  Mufignani . 

Domenica  li  $ r.  fece  la  fua  fermata  a Sauignano,  prima  però 
d'arriuarui  fù  complimentato  in  vn  luogo  derro  la  Torre  da  vil» 
Gentilhomo  mandato  dall’  Eminentifs.  Card.  Denoph  al  quale 
S.  E.  corrifpofc  con  atri  cotteli*  c generofi  dimandando  vn  fuo 
Gentilhomo,  che  portando  a S.  E.  lo  fiato  de/ Sig.Card  indifpo- 
fio  al  letto, volle  egli  medcfimo  in  perfona  andare  a vifitarlo,bcn- 
che  fofie  vn  miglio  diftante  da  Cefena;  j 

Fù  in  d.  luogo  di  Sauignano  regalato  dal  Vie-  Gen*  foraneo  , e 
pofcja  portatoli  verfo  Rimini  fu  incontrato  molte  miglia  dittanti 
dairiBm.Catd.Corfi  Legato  di  Romagna , e Monfig.  Vefcouo  di 
Bertinoro,con  leguito della  Nobiltà  di  d.Città,e  diCaudleggieri, 
che  edere  perforprefi  dalla  notte  portauano  torcie  accefe  , che  in 
vederle  rendeano  fuperba  viltà,  & ail’ingrefib , che  fece  S.  E.  in  d. 
Città  fù  in  fegno  di  giubilo  [parato  tutto  il  cannone  con  luoni  di 
trombe,  tamburri, e campanne,  che  rendeuano  allegrezza  vni- 
uerfale  a tutto  il  Popolo  3 Fù  qui  il  Sig;  Card,  trattato  dal  d«  Em. 
Corfi  con  fuperbiffimi  banchetti  fera, e mattina  con  trionfi  di  bel- 
lezza non  ordinaria,  e prima  di  partire  , non  omife  d*  Em.  di  la- 
rdare regali  di  fomma  confiderabile,  come  in  altri  luoghi , oue  fi 
era  fermato.. 

Partitoli  il  medcfimo  giorno  di  lunedi  primo  Nouembrefù 
molte  miglia  lontano  da  Pefaro  incontrato  da  Monfig.  Conrieri 
ViceLegatodi  Vrbino,  con  molti  Nobili  di  detta  Città,  e.ncilTn- 
grdfo  parimente  furiceuta  S.  E.  con  fparo  di  artigliarla,  e morta- 
letti,  à fuono  anco  di  Trombe,Tamburri, e Campane,  come  in_> 
altri  luoghi,  in  quello  però  di  vantaggio  vi  furono  l’illuminatio- 
ni  per  tutta  la  Città , e venne  qui  ancora  detto  Sig.  Cardinale^ 
banchettato  lautamente  à nome  della  Camera,  e pafsò  tutto  il 
Martedì  feguentc  giorno  delli  due  per  caggioae  del  Mare  bori- 
feofo,  e turbato . 


Mer- 


V 

Mcrcordi  li  u fi  portò  S.  E.  à Fano  ita  cafa  del  Sig.  Angelo  €a- 
ftracani,  c la  fera  portatoti  à Sinigaglia  prima  di  giungenti  fu  da^ 
Monfig-  Oandini  Vefcouo  di  detta  Città , e da  MonfigGualtieri 
Gouernatore  di  Iefi  incontrato,  e neil’ingrefiò  fimil mente  fu  fa- 
lutato  con  lo  fparo  della  Fortezza  come  in  altri  luoghi,e  da  Mon- 
fignor*  Vefcouo  fu  alloggiato  nel  Palazzo  Epifcopale  , ccon  ogni 
fplendidezza  regalato  , hauendo  qui  S.  £.  pacato  i!  retto  del 
giorno,e  riceuti  la  fera  li  complimenti,  che  mandò  à farli  il  Sig. 
Card.  Petrucci  per  mezzo  di  vn  fuo  Gentilhomo,  fpedito  à pofta 
dà  Iefi,e  gli  oflequij  preftatili  dal  Magiftrato,  e d.  altri  Nobili  del- 
la Città  • 

La  mattina  del  giouedi  li  4.  fopragiunfe  da  Roma  in  detto 
luogo  il  Milord  Ouard  quale  era  di  ritorno  in  Inghilterra , & ab- 
boccatoti con  S»  E.  doppo  fatta  vna  lauta  colazione  aflìeme  fi  li* 
cenziòda  S.  £.  e fi  pofe  al  fuo  viaggio,  aggiungendoli  qui  alla^ 
Nob  1 Continua  di  S.£.  Monfig.  Dandini  Vefcouo  di  detta  Gir* 
tà,  e s’incaminò  per  Ancona,  doue  il  Sig.Cardinale  venne  incon- 
trato da  Monfig.  AnguifcioliGouernatore,  e fu  fatto  Pingrefib 
parimente  con  firn  ili  fegnid’alkgrezza  detti  di  fopra  . 

Venardi  li  5-  dittante  molte  miglia  da  Loreto  fu  incontrato  da 
Monfig.  Ferrétti  Gouernatore,  che  con  corteggio  di  Nobiltà  in^ 
Carrozze  a fei,  e a quattro,  e con  compagnie  di  Soldati  à Canai  lo 
fece  in  Loreto  l’ingreflb,con  fparo  parimente  dei  Cannone,  & al* 
tri  legni  di  giubilo,  come  in  altri  fudecti  luoghi;  Trouò  qui  S.  E. 
il  Sig.  Caualier  Litheott  Agente  d’Inghilterra,  che  erano  già  tro 
giorni,  che  ftaua  iùi  attendendo  la  fua  venuta  per  feruirlo  corno 
fece  fino  à Cattclnouo,  fi  fermò  S.  E.  in  Metta  Città  il  rettanto 
del  giorno . 

Il  Sabato  mattina  ir  6.  facendo  nella  Santa  Cappella  con  cfem* 
piar  deuozionc  egli,  con  tutta  la  fua  Corte  la  Santa  Comunione. 
Iafciò  vn  donatiuo  coafiderabile,  del  quale  non  fi  sà  prettamen- 
te il  valore*  Nel  tempo  che  dimorò  nella  Santa  Cafa , venne  io 
quella  trattato  fplendidamente. 

PartjtafiS.  E.da  Loreto  accompagnato  da  Monfig.  Gouerna* 
tore  à più  miglia  fuori  detta  Città;  nel  pattare  che  fece  da  Reca- 
nati il  Publico  apprelfaodofi  alla  Carrpzza  complimentò  con  S.' 
£.  enelPingrettòchefece  l’Eminenza  Sua  in  detta  Città  furono 
fatti  molti  legni  di  allegrezza;  prima  di  arfiuare  à Macerata  fu  S; 
E.  incontrata  da  Monfig.  Fiefchi  Gouernatore,  Monfig.  Paiilucci 
Vefcouo  di  detta  Città,  & altri  Principali*  é Nobili  della  medesi- 
ma doue  il  .Sig.  Cardinale  venne  patteggiato  fplendidamento 

B Par- 
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Partitali  l’Eminenza  Sua  da  Macerata  fi  portò  . 

La  Domenicali  7.  à Tolentino,  & alloggiò  dalli  Padri  AgofU- 
mani  di  S.  Nicola,  doue  » 

11  Lunedi  mattina  li  8.  Doppo  hauer  vifitate  le  Sacre  Braccia.# 
del  Santo,  terminato  che  fu  il  pranfo  prefeiL  carmino  verfo  il 
Ponte  della  Traua,  & alloggiò  S.  E.  in  Cafa  dclii.  Signori  Orten- 
zjj  Gentilhomini  di  Camerino  , e parte  de  Caùaglieri  in  Cafa  do 
Signori  Gióri , & altri  della  fua  Comitiua  dalli  Padri  France- 
fcani . 

k Martedì  li  9-SiinuioS.E.alIeCafeNoue,e  prima  di  giungerui, 
nel  Piano  di  Colle  Fiorito  incontrò  Corriero  fpedito  dal  Serenif- 
limo  Duca  di  Modena  fuo  Nepote  con  fuoi  difpacci , hauendo 
detto  Corriero  prefa  da  Fano  altra  ftrada  > e giunto  in  Foligno , 
fentendo  non  effcruiancopai&taS*  E.  ritornò  incontinente  in-> 
dietro,  e rincontrò  nel  fudetto  luogo. 

Seguitò S.E»it  viaggio,  c giunfc  la  fera  in  Foligno  incontrato 
da’  Principali  Gentilhomini  , e Cittadini  di  detta  Città  oue  al- 
loggiò in  Cafa  del  Signor  Decio  Roncalli , fermandoti  iui  per 
fpedire  il  (ùdetto  Corriero  à Modena  tutto  il  Mercordì  à mat- 
tina. 

Li  loscamente , e U fera  poi  nel  portarli  à Spoleti , fu  incontra- 
to daMontignor  degi’Atti  Gouernatore  di  quella  Città  con  più 
muteà  fer,comc  da*  SignoriPalettonij  in  Cafa  de*q  uali  alloggiò 
non  fòla  mente  la  fera  del  Mercordi , mà  tutto  il  giorno  feguen- 
tc . 

,11  Giouedi  fu  5»!  E.  dalli  moderimi  regalato  di  Cotornici 
viue,  & altre  Cacciagioni  >c  canditi , e fii  ammdfò  il  medefi- 
mo  giorno  il  Nobil  Magiftrato  di  quella  Città  à riuerire  S.  E.  co- 
me  aìico  vi  fi  potrò  U Stg.MarchcfePietro  Ifimbardhché  fè  quello 
cjie  portò  à Modena  la  Berretta  à S.  E*  Voifeanco  $J2.  che  oltre 
li  due  Prelati , cioè  il  Vefcono  di  Reggio,  e Sioigaglia,  e fuoi  Ca- 
ualieri  trattenuti , Se  altri  fi  aggiungerle  alia  propria  tauola  Mon- 
fignor  Gouernatore,  come  medefimamenre  inoltri  luoghi  haue- 
ua  fatto  * Il  giorno  dappo  il  pranzo  , fi  portò  S.  F.  dalli 
Domenicani  à vedere  iltSanto  chtodo , c pofeia  alia  Chiefa^ 
Cathedrale  à.Vifitare  Immagine  delia  Gloriofa  Vergine  dipinta  da 
$.Luca ...  " 

Il  Venardili  12.  prima  di  partire  andò  ad  vdir  MelTa  coni!  fuo 
corteggio  nel  Monaftero  della  Stella  , c continuando  il  cammino 
fiporrò  à pranzo  in  Terni,  iui  trouando  li  Eccellenritfìmi  fuoi 
Cugini , Moafignor  Francefco  Chierico  di  Camera , il  Prencipe 
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di  Pellefltina  , il  Sig.  Balli  fD.  Taddeo  Barberini  Priore  di  Malta-» 
quajc  erano  andati  per  incontrar  S.  E.  La  fera  l'E.S.  fi  portò  in-» 
Narni,  a Aie  me  con  li  fudetti,  deue  fu  alloggiato  dal  Sig.Co;Scor- 
,ti dal  quale  fu  nobilmente  regalato , e li  Signori  Barbarmi  per 
godere  maggior  libertà,e  per  no  tenere  in  foggezzionc  il  SigvCar- 
dinaie  allogiorqno  in  Cala  feparata  . 

Sabbato  li  hauendo  S.  B.  determinato  portarli  ì Monto 
Rotondo  , profeguirno  Monfig.Bellincini,  e Monfig.  Caudini  il 
Viaggio  per  Roma  , doue  prima  di  giungerui  furono  incontrati 
dalle  loro 'Mute* 

Si  fermò  1*  £.  Sua  in  Otricoli , e la  fera  in  Ciuita  Cafiellana  en- 
trando in  Città  in  Cafa  delli  Signori  Petionij . Nonmancòquì 
S.  E.  come  in  altri  hioghi  antecedenti  continuatela  fuagenerofi- 
tì  , con  difpen  fa  re  regali , e inancie,ccme  fempre  fece  per  tutto 
oue  fi  fermaua  • 

La  Domenica  delli  H-auuanzatofi  con  detti  Eccellcmiff.  Pren- 
cipi  fi  fermò  à Franzo  la  mattina  in  vn  Calino  fuori  del  Sig.  Ca- 
nonico MugcìoIÌjC  prima  di  prenderai  camino  verfo  Monte  Ro- 
tondo, fpedi  à Roma  il  Sig.Marchefe  Nicolò  Eftenfe  Tallóni  fuo 
Cauallerizzo  Maggiore,  il  Sig.Co.Ludcuico  de  Marfciano  Caua- 
liero  trattenuto , con  altri  Signori,  e Cauaglteri  al  nume  rodi 
quali  fi  portorno  in  Roma  con  la  ccmmodità  di  tré  Mutedi  S.E. 

Spedi  anco  il  Sig.Cap.Feliciano  Paris,conaltri  Miniftri  per  pro- 
uedere  à ciò  che  fpetta  alle  loro  cariche  quali  con  altra  Muta  ar- 
riuorono  nel  medefimo  tempo. 

Incaminatafi  dunque  l’RSua  aìfiemeeon  rEccéllemiffimi  Bar- 
barmi in  vn  Emione  Nobile  di  detti  Signori  preceduti  dal  Forie- 
ro Maggiore  di  S.  E.  Vcniuano  feguiti  in  Orrozza  dalli  Signori 
Co:  Antenore  Cimicelli;  Co:  Scipione  Safiatelii,  Marchcfe  Mario 
Caleagnini  Paggio  d\Honore,  e due  altri  Signori  Paggi  di  Liu- 
rea  à Cauallo  ; in  vn’aitra  Carrozza  veniua  luccdfiuamentc  il  P. 

' Theólogo  Geluita  di  S.  E.  11  Sig.  SegretarioGiufeppeBuffetti , II 
Sig.  Preuofto  della  Pompofa  , & altri  della  fua  Cortei  necei- 
farij  per  feruiziodi  S.  £.  Giunti  in  prima  fera  al  Fiume  , oue  eia-» 
preparata  la  Barca  pacarono  felicemente  , non  ottante  la  piena^ 
deli’acqucj  pattato  il  Fiume  vi  rrouarono  i'Eminctiff.Card.Carlo 
Barbarino  confette  Mute,  vna  Lettica  ,&  altreSedie?  chettaua 
attendendo  il  Sig.Cardinale,  il  quale  fù  riceuuto>&  accolto  dall* 
Eminenciff.  Barberino  fuo  Zio  con  fegni  di  viua  cordialità  , e fi- 
niti li  reciprochi  complimenti  il  Sig. Cardinale  fi  pofe  in  Letica  f 
nella  qnale  però  non  fece,  che  poco tratto  di  ttrada,  edoppo 
fmontato  fall  nella  Carrozza  dell*  Eminentiff.  Barbarino  * & alle 
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4 ut  della  notte  arriuò  à Monte  Rotondo  con  feruiziò  di  grani 
quantità  di  Lacchè > e Seruitori  con  torcie  ac cefe . 

Vi  rrouò  in  detto  luogo  il  Signor  Marchefe  Fabritio  Nari  fuo 
Maftro  di  Camera,  quale  fi  era  ini  portato  per  inchinarli  come  fe- 
ce à S.E.  non  eflendo  potuto  andar  prima  ad  incontrarlo  , ftanto 
Tindifpofizione  del  Signor  Marchefe  Gio;  Battifta  fuo  figliolo  , e 
Cauagliere  trattenuto  dtU*E.Sua . 

Fù  il  Signor  Cardinale  trattato  dall*  Emincntiffimo  Barbarono 
con  lauta  cena  preparata  dalla  magnificenza , e grandezza  Barba- 
ma,  c finita  doppo  qualche  diuertimento  di  breue  conuerfazionc 
per  la  ftanchezza  del  viaggio  fi  venne  alripofo. 

Non  macarono  qui  immediatamente  li  giorni  tegnenti  di  por* 
tarfi  in  detto  luogo  à complimentare  il  Signor  Cardinale , altri 
JEnfinearifllmi  , come  anche  Signori  Prencipi,  Prelati,  eCaua- 
licri  Romani,  fra  quali  vi  furono  gì’Eminentilfimi  Ouard,  e Pan- 
filio* più  volte,il  Signor  Conteftabil  Colonna,con  il  Signor  Prin- 
cipe di  Paiiano,  & il  Signor  Abbate  Colonna,  li  Signori  Prencipi 
£audli,  Borghefe,  Panfilio, Chigi,  il  SignorJDuca  di  Guadagnoio, 
e molti  altri  Prelati , 

Giunfero  in  quello  mentre  in  Roma  tutti  li  Cauaglieri,&  il  re- 
fio  della  fua  Nobil  Corte, come  anco  molti  caualli  di  maneggio , 
Scaltri  • 

Alli  26.  furono  alzate  su  la  porta  del  fuo  Palazzo  Tarmi , vnju 
del  Sommo  Pontefice  , e l'altra  della  Maefià  del  Rè  Brittanico, 
quali  furono  fatte  fabricare  dal  fudetto  Signor  Co;Camiilo  in  vna 
notte  perlafubitarefoluzionediS.  £.  di  voler  fare  l'entrata  Do- 
menica li  z8.  Nouembre,  poiché  Parafi  lauoratecon  maceria  > o 
figure  lignificanti,  le  quali  non  erano  ancor  venute  da  Modena  , 
furono  alzate  (blamente  fotto  li  4.  Decembre  5 L’imagini  deli- 
neate in  dettarmi  ( per  non  lafciar  niente  occulto  a'  curiofi)  fono 
la  Chrefa  in  atto  di  trionfo,  fituata  in  mezzo  alParmi  di  N-Signo- 
re,  edella  M.  del  Rè  Brittanico,  quali  vengono  foftenute  dalli  la- 
ti da  due  fame  alate  con  trombe  in  atto  di  tuonare , il  tutto  affai 
ben  concertatoci  bizzarra , e bellifiìma  profpettiua , opra  del  ce» 
iebre  Signor  Sigifmondo  Cauola  Pitrore,  e Scultore  Modenefe  . 

Concorfero  in  quefti  giorni  à vedete  il  fuperbo  apparato  ddfi 
apparraraenti  di  S,  E.  -come  anco  la  magnificenza  del  fuperbitfì- 
mo  treno  della  comparfa,  quafi  tutte  le  Prencipeffe,Ambafciado- 
ri,  Inuiati,  Prencipi,  Damc,Caualieri  Romani, e Nobiltà  foraffie- 
jra,  quali  al  grido  che  correa  della  fontuofità  Reale  dell’  equipag- 
gio di  S.  E.  accorrcuano  generalmente  eoa  frequenza  inelpìica» 
bue  » 


Ingreflfo  fatto  in  Roma  dàirEmìnentifsimo 
Cardinal  d’Efte , Domenica  li  28. 
Nouembre  1688. 

DOppo  di  efferfi  trattenuta  alcuni  giorni  PE.S.  in  Monte  Ro* 
tondoni  perche  giungefferof  Equipaggi  de  Tuoi  Caualieri, 
anzi  i Caualieri  mede  li  mi  in  Roma , Domenica  li  28.  Nouem- 
bre fi  portò  1*  E.  Sua{ alla  volta  diRoma, con  la  Tua  Nobili*!?- 
ma  Comitiua  di  Prelati>e  Cauaglieri, veftiti  con  i più  fuperbr  abiti 
ricamati , e guarniti  di  oro,  e di  argento,  da  campagna, la  ricchez- 
za de  quali  obligaua  le  perfoncà  rimirai  li;  Venne  incontrato  per 
firada  da  molti  Signori  Titolati,  Prelati,  Caualieri  Romani,come 
anco  da  Gentiluomini  inuiati  dalli  Eminentiflìmi  Signori  Car- 
dinali, e da  Signori  Baroni  ,&  Eccellentiflìmi  Prencipi  Romani, 
le  mute  de’ quali,  oltre  alle  proprie  di  S.  E.  e quelle  de  fuoi 
Prelati,  e Cauaglieri  della  fua  Corte , ve  ne  furono  de  Cardinali  » 
Prencipi , & altri  Baroni  Romani  in  si  gran  numero  , che  rendè 
merauiglia,  non  hauendo  lafciato  alcuno  de’  Cardinali,  Prencipi, 
e Caualieri  di  non  mandarla,  & oltre  à molti  che  mandarono  coi- 
rne c coftume  à fare  il  folito  complimento  vi  fi  portarono  di  per- 
fona;S’inoltrarono  le  mute  fino  à prima  porta,doue  flaua  imban- 
dito va  nobile, e foutuofo  rinfrefeo  5 Arriuata  S.E.  in  detto  luogo 
vi  dimorò  per  breuc  fpazio  , poiché  trouando  iui  pronte  le  fue 
mute  , montò  S.  E.  nella  prima  feguito  da  Monfignor  Premo- 
li, Monfignor  Belincini,  Monfignor  Dandini , Monfignor  Barba- 
rmi , & il  Signor  Marchile  Nari  Maftro  di  Camera , e tutti  gl’altri 
Cauaglieri,  e famiglia  della  Tua  Nobil  Corte  nell’àltre  mute  ; Ac- 
cofto  alla  carrozza  di  S.  E.  andauanoà  cauallo  il  Decano , e Sotto 
Decano  per  feruire  d'ombrella, nello  fmonrare,e  falire  diS.E.qua- 
le  ombrella  era  di  ormefino  pauonazzo  merlettato  di  folti , & in- 
crdpati  mcrletii  d’oro . 

Due  miglia  diftante  da  prima  Porta , in  vn  luogo  detto  Tor  di 
Quinto  fu  incontrata  S.E.  da  Monfignor  Cybo,  quale  era  accorai- 
I pagnato  con  Monfignor  Bottini , & hauendo  entrambi  compii* 
mentato  furono  ammeflì  nella  carrozza  di  S.  E.  auanzandofi  ver- 
fo  Roma  ; Crefceua  fempre  la  moltitudine  delle  mute, e Nobiltà 
Romana,  come  anco  del  Popolo, e giunta  S.E.  à due  miglia  fuori 
di  Roma  nel  luogo  detto  la  falita  di  Quinto  inconrrò  la  carroz- 
za dcll'Eminentiflnno  Signor  Cardinal  Cybo,  nella  quale  vi  era  il 
Signor  Marchefe  Pallauicini  luo  Maftro  di  Camera , che  fcefo  à 
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terra  fece , fecondo  il  coflume,il  foliro  complimento  d nomo. 
dcirEmincntilIìmo  Cardinale  fuo  Padrone,cS.£.  riceuro  il  com-i 
pii  mento,  fmontò  di  carrozza,  e fa!i  in  quella  delfEm  i a e n t i filmo 
iiybo,  affieme  con  Monfignor  Cybo,  Monfignor  Bottini,  Mon- 
fignor Bdlincini  Vefcouo  di  Reggio,  Monfignor  Barbarino,&  il  i 
Signor  Marchefe  Pallauicini , & auanzandofi  verfio  Roma  > entrò 
finalmente  prima  delle  Z2.  fiore  Ja  Porca  Elaminia  detta  del  Po*  i 
pòlo* 

lira  cosi  fofpirata  la  venuta  di  quello  gran  Prencipe , efieimpa- 
ziente  il  popolo  di  vederlo  fi  andana  inoltrando  da  Ponce  Molle 
fino  à prima  Porta , e v\era  nellapiazzadei  Popolo  cosi  numero* 
fo  ftuolo  di  gente,e  carrozze  ,cheoccupauano  tutto  il  recinto  di 
effa  t,  che  in poche. al  tre. occafioni  fi  c vifio  il  Corfo  con  tante  car-| 
rozze, e popolo, poiché  fenzaeccezzione  diperfonaggiynon  credo,! 
che  oltre  la  plebe  vi  fuffe  ne  Cardinale,  ne  Prencipe,ne  Prcncipef- 
fa,  Dama, e Cauagliero, che  non  f offe i vedere  fidefiderato  ingref- 
fo,il  di  cui  ordine  fu  nei  , modo  che  fiegue. 

Marciauanoà  cauallo  auanti  la  carrozza  doue  era  S.  E.  il  Deca- 
no, c fiotto  Decano,  veflui  con  Abito  di  finiflìmo  panno,  quello 
però  del  Decano  fi  diftingueua  pcr.efferguarnito  di  bottoni  d’oios» 
Intorno  alla  carrozza  vi  era  grandiffìmo  numero  di  lacchè  vefii-i 
ti  qudlidiS.E.congiupponcinifiianchl  5 e calzoncini  di  taffettà- 
no  verde  con  piumefiianche,  e verdi  al  cappello  , oltre  à quelli  vii 
erano  altri  Lacchè  di  Prelati,  e Tuoi  Caualieri* 

Dietro  alla  Carrozza  di  S.  £.  marciauano  à cauallocon  felle, 
copertine  di  finitfìmo  panno  verde  frangiate  di  fera  del  medefimo! 
colore  h Signori  Paggi  di  S.  E.  in  numero  di  i z.oltre  li  due  d’ono*! 
re,  tutti  Caualieri  titolati,  due  de'quali  portauano  le  valigie,e  bor- 
fe  di  velluto  , tutte  ricoperte  di  fpeffiffimi  galloni  , gricci  di 
oro,. 

Veftiuauo  li  fudettì  eon  giuflacori  di  velluto  piano  verde  5 coiM 
xnoftrcalle  maniche  Umili  con  firangie  intorno,  quali  giuflacori 
erano  ricoperti  di  vaghiamo  ricamo  verde  fatto  di  conrrataglioi 
di  velluto, e fiafeie  di  rafo  contornati  di  cordoncini  verdi  di  fieta^, 
foderati  parimentedi  rafo,  con  calzoncini  di  velluto,  crouatte  dii 
finiflìmo  «merletto,  e galani  di fettuccie incarnate  con  Tacco m- 
pagnamemofimileeonfuoicappelliornati  di  piume  bianche, 
verdi,  e con  fpadini  di  argento  * La  vaghezza  de’Signori  Paggi , e 
la  leggiadria  degli  h abiti  rcndeano  belliffima  comparfa  à tanto  po- 
polo ammiratore  di  fi  nobile  funzione  $ Erano  quelli  feguitLin-* 
Bella  ordinanza  da  io.  Lande  Spezzate  tutti  Gentilhuomini  di; 
fielliflìqio  afpetto  vediti  bizzarramente  con  piume  bianche  al  cap- 
pello, 


filo,  e con  caualli  di  maneggio  di  S.  E.  condotti  da  Modena  5 
eniuano  quefii  fegu.ti  oltre  orto  aiutanti  di  Camera  , dal  Chi* 
irgo,  Speziale,  e Barbiere  di  S,  E.  e Mafiri  di  Balla  , che  con  tutti 
fopradetti  marciauanocon  caualli  della  propria  Balla  deli*  £.  S. 
itti  con  habiti  di  campagna  belliffimi  * 

Veniuano  in  fine  parimente  à causilo  trtntadue  ParafrenieriV 
uattro  dc'quah  portaùano  le  valigie, e borfedi  panno  verdecoper- 
■ di  galloni  di  rafo  del  medefimo  colore  , e vefliuano  detti  Para- 
enieri  tutti  con  gmllacoredi  panno  fino  verdecoperti  parimente 
i recamo  di  conrrataglio  di  velluto,  con  moftre  alle  maniche  di 
eliaco,  e frangie  attorno  del  medefimo  colore, con  fettuccic  ver* 
i al  cappello, e calze  di  l’età  verde,  come  tutto  il  reffo  deU’accom- 
agnamento  ; Veniua  poi  tirata  da  fei  fuperbiflimi  friggioni  mo* 
filila  Carrozza  di  Campagna  di  S.  E.  ricca  d’intagli  , e d’oro  , 
tua le  à fuo luogo  farà  con  l’altre,  che  fieguono  deferirla  , dentro 
tqualevi  erano,  il  Sig.  Marchde  Marcello  Muti , il  Sig.Conte 
*udouicodi  Marfciano  , il  Sig-  Marchele  Eabritio  Nari  Maflro  di 
unterà  di  S.E. 

[Seguirla  i quella  tirata  da  fei  graffi  caualli  florneJli  vn’altracarr 
pzza»detro  la  quale  vi  andauano  Cauaglieri  della  fua  Corte, come 
^iieguentemenre  in  quattro  altre  Carrozze , che  feguiuanòv 
, Con  quelTordine  fi  portò  l'E.S- dalla  porta  del  Popolo , per  il 
[òrto,  fino  alla  piazza  di  S,  Marco  , & è qui  da  notare  il  grande-» 
iffetco  , e (ingoiar  inclinazione  , che  ha  il  Popolo  Romano  verfò 
kSercnkfima  Cala  Eficnfe,il  quale  moftrò  per  tutte  le  Brade  vini 
bgno  ii  giubilo  con  far  ri  Tuonare  voci  di  appkuio  replicando  è 
[iua  fi  Cardinal  d’Efte  ; Voltato  doppo  la  prarkadc'SS.  ApoBoli 
er  Mante  Magnanapoli  s’inoltrò  verfo  il  Palazzo  Quirinale,  do- 
e Banano Squadronatesi  foiito  corpo  di  guardia  k Compagnie» 
e' Soldati  , quali  erano  su  Tarmi , e da  per  tutjo  accorreua  il  Pa- 
iolo per  veder  entrare  nel  Palazzo  Pontificio  il  Sig.  Cardinale  , il 
auale  finalmente  entrato  (montò  di  Carrozza , accolto  dal  Cor* 
leggio  deirEminentiifimo  Cybo  - 

L Portatoli  dunque  dal  detto  Sig. Cardinal  Cybo,  e pattati  li  /oliti 
Complimenti,  in  poco  fpazio  di  tempo  5 Per  fcaJeua  (errerà  fecon- 
do il  coftyme  Tali  alle  fìanze  di  N.Sig.  c dalli  Maeflri  delle  Opri  tup- 
aie Canonico  Carcarafio , e Canonico  Cappelli  fu  introdotto  alli 
an.tiffiim  Piedi  di  S.  Beatitudine,  dalla  quale  accolto, con  le  mag- 
giori elprefiìonìdi  vn'affetro  paterno,e  lo  renne  in  difeerio  per  lo 
patio  di  tré  horc  continue;  fra  tanto  il  concorfodel  Popolò  non 
tfttaua  à credere  , & occupare  tutto  il  cortile  del  Palazzo , porr 
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tandofi  intorno  alla  nobile.e  bizzarra  Poltroncina,  ammirando  li 
fontuofità,e  leggiadria  dellauoro,  quale  parimente  fi  defcriuerà  al 
fuo  luogo. 

* Inoltrandofi  in  quello  tempo  la  notte  furono  neceffarie  le  tor- 
eie , che  fi  contarono  in  gran  numero , e S.  E.  doppo  vn  lungci 
congreffo  con  Sua  Sanntà  venne  à baffo  con  il  fuo  corteggio 
feruito  con  torcie  dalli  Palafranieri  di  Noflro  Signore,  & entrate; 
In  altra  Nobil  Carrozza  ddPEmincntifiìmo  Cyboeonli  Prelati! 
e Maflro  di  Camera  con  feguito  di  altre  Carrozze  de’  tuoi  Caua-ì 
lieri , i quali  in  quefto  giorno  fpiegarono  rutti  à gara  à fuoi  fiaf 
fieri,  e Lacchè  le  più  vaghe  liuree  da  campagoa,thc  mai  fi  (lane 
vedute  a*  tempi  noftri,  fi  portò  dal  Principe  D.  Lnùo  Nepotedi 
Sua  Santità  à palfare  li  folio  complimenti , quali  fatti  reciproca- 
mente  s’inuiò  al  Palazzo  Eftenfe  , doue  entrato  allo  firepitofi 
fuono  di  Trombe, e Tamburri  trouò  rutti  gli  appartamenti  adob 
bari,  & in  particolare  con  magnificenza  non  ordinaria  il  Nobile 
Il  tutto  difpoflo  dalla  fopraintendenza  del  Sig.  Conte  Camillc 
Affatoli,  & acciò  non  paia  à chi  legge,  che  mi  ierua  nel  deferiue 
re  di  veruna  iperbole,  ne  farò  qui  vna  (uccinta  Relazione  di  tutti 
le  ftanze  riferbandomi  però  di  difcriuerle  in  altro  rempo  più  de 
fiintamente,  quando  in  detto  appartamento  vi  faranno  li  fuper 
bifiìmi  arrazzi  tefluti  di  oro,  e feta , d?l  famofiflìmo  Raffad  d' Vr 
bino  * 


Defcrizzione  deirAppartamento  Nobile . 

PRincipiando  dunque  dalla  Sala , quale  è apparata  di  ricchi  da- 
marchi  di  Venezia  con  fregio,  che  li  ricorre  intorno  di  veluto 
cremefi , e Portiere  Amili  da  capo  , e piedi  di  detto  fregio  vi  è vr) 
gallone  vellutato  con  Aquile,  e Gigli  di  rilieuo,con  fua  frangia.,,  < 
che  li  cade  a piedi . 

Vi  è anco  il  Baldacchino,  con  fuo  doifello  di  velluto,  conTim- 
prefa  di  S.  t.  quale  vien  foftenuta  da  due  figure  alate  di  rafo,  fatte 
di  riporto,  & ombreggiate  di  chiaro,e  feuro  contornato  con  cor 
doncino  di  feta;  La  balaustrata  di  detto  Baldacchino , come  anca  ; 
li  Scabelloni , che  circondano  detta  Sala , fono  di  color  di  nocej 
filettati  di  oro  » con  Aquile,  e Gigli  parimente  à oro  in  chiaro  i 
feuro  ; Vj  c anco  in  detta  Sala  vn  torejero grandiffimo  di  argenta  i 
matticelo  alto  Palmi  dieci  : effendo  la  maggior  parte  di  getto  con 
" ' Aquile  i 
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Aquile  di  rilicùo , è fogliami  di  beltiffiffitrcrifegnc,  olire  vu  gran 

Focone  per  feruizio  de’ Palafrenieri  * - - ’ t 

La  prima  Anticamera  doue  dimorano'  liSig.  Lancie  /pezzate 
tutta  apparata  di  velluto  piano^icc&mcnteteffuto,  con  portiere*» 
fimili,  il  fregio , che  ricorre  intorno  è parimente  di  velluto, 
con  gallone  d’orò  , da  capo , e piedi,  e frangia  limile  che  pende; 
vifonolifuoi  tendinlditafettano  allefineftre,  e dodici  fedie  di 
velluto  cremili  fatte  all’Imperiale , con  frangia  aitai  e gallone 
d’oro,  li  vali  delle  quali  fono  dorati,  & intagliati  à fogliami  à 
merauiglia  , oltre  fcabelloni  longhi  di  velluto  frangiati  di  oro, 
con  due  tauolini  di  fico  d’india , e parimente  vn  torciero  di  ar- 
gento limile  al  fopradetto . 

Viene  poi  rAnticaméra  de  Cauaglieri*,  quale  è|limilmen te  ap- 
parata di  ricchi  velluti  cremili , trinati  di  galloni  d*oro,  il  detto 
gallone  adorna  fi  il  fregio  che  ricorre , come  le  portiere,  con  ten- 
dini  alle  fineftre  di  tafettano  frangiati  d’oro  ; vi  fono  in  quella^, 
ftanza  quattordici  fedie  fatte  airimperiale  di  maggior  ricchezza 
ih  tutto  delle  fopradette,  con  vn  fcabdlone  parimente  di  velluto, 
che  ferue  per  federe  agli  aiutanti  di  cameta;  vi  è il  Baldacchino 
con  fno  doflelló  di  velluto  guarnito , e frangiato  riccamente  di 
oro  con  fuo  ftrato  di  velluto  Ornile  ; La  fedia che  ftà  fotto  à det- 
to Baldacchino,  è guarnita  da  tutte  le  parti  biffai  fuperiote  in  ric- 
chezza alle  fopradette,  elfendo  in  detta  ftanza  due  tauolini  di 
• Ebano  . - * - 1'  ;'  . ì\\  / 

La  Stanza  de  Caualiieri , e Prelati  parimente  è ornata,  di  vel- 
luto con  fregio  intorno  guarnito  di  frangie  , e galloni  d’oro 
‘■fVniflimò  , e più  ricchi  , e più  larghi  deiii  fudetti  , le  por- 
‘fiere  di  quella  fono  al  pari  ricchiffimam<ente  frangiate  , 
con  galloni  d’ oro  , e li  tendini  delle  fineftre  fono  pari- 
mente di  tafettano  frangiati  di  oro , vi  fono  quattordici  fcdiedi 
1 velluto  più  ricche  dell’aitre-fi  di  oro  , come  d’intaglio  ne  vafi , in 
detta  ftanza  vi  fono  due  buffetti  fimilmente  oli  Ebano  , con  iuoi 
ferri  dorati,  e negri V vi  è anco  vn  feabelletto  di  velluto  fran- 
giato di  oro  con  intaglio  dorato  5 vi  e vnra  belliffima  bragiera  di 
argento  di  pefo  confiderabile  , che  forfi  in  Roma  non  ve  n’è 
vna  limile , di  di/egno  anco  non  più  veduto , effendo  patto, deiU 
grand’idea  del  Signor  Giro  Ferri . 

E quella'  vn  Vafo  ouko  cetìtina  to,che, vien  fbftenuto  da  alcuni 
cartocci  di  getto  con  aquile  che  vi  icerzano  in  mezzo  > con  fua~> 
padella  d’argento  i manichi  della  quale  fono  due  gran  gigli , e 
fà  baie  à detta  Bragiera  vn  dado  di  ebano  centinato  conforme  il 
corpo . 

La 
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' La  danza  più  nobile  prima  dell'  vddienza  , ha  li  parati,  Baldac- 
chino, ctofTelio,e  portiere  di  velluto  ricca  meni  e broccato  di  oro 
di  beiti  ili  mai  opera*  &il gueraimento-coafi^c  in  galloni  >c  fran- 
gia di  ricchezza  fico  pai  veduta*  per  la  larghezza,  e riccio  (opta.* 
riccio  di  oro;  Pendono  fotte  del  Baldacchino  in  cornici  latte  di 
recamo  di  oro  di  molto  rilieuo  il  ritratto  del  Sommo  Pontefice 
Innocenzo  XI.  e quelli  dell'  inuitto  Re  d'ingilterra , e delia  Regi- 
ila  fua  Conforte;  Lo  Arato  che  ricopre  la  metà  della  danza  è di 
velluto  piano  cremali,  con  vn  gallone,  e frangia  d'oro  che  ricorre 
intorno,  e vi  fono  nella  medefima  14.  fedie  fatte  all*  Imperialo  , 
oltre  à quella  del  Baldacchino , quaLe  è guernita  da  tutte  le  faccic 
del  medefimo  velluto  broccatato,con  galloni, e frangìe  sìiicche  > 
che  recano  ftupore , Tanaglio  diqyefte  è di  fiori  riccamente  do- 
rati,  e vie  vn  tayohno di  Ebano,  i piedi  del  quale  fono  di  lauoro 
non  più  v fi  tato , co»  ferri  fatti  à fogliami  tutti  dorati » con  duo 
Colonnelle  d'argento  per  porui  fopra  li  candelieri,  e vi  fono  anco 
in  queda  li  fuoi  tendini  frangiati  di  oro  . 

Siegue  poi  falera  danza  deil'vddienza  nobile  apparata  nella  fir- 
ma toprade  rra;  letto  del  Baldacchino  di  efla  vi  pendono  in  corni- 
ci di  recamo  come  fopra  Umilmente  tre  ritratti  ,del  Pontefice , l 
Rè,  e Regina  d’Inghilterra  con  il  fuo  Arato  di  velluto  contorna- 
to d’oro,  che,  come  fopra  ricopre,  anch’effo  la  metà  della  danza,.  ! 
con  vn  tauolino  fi  male  con  due  colonelle  di  Argento  maggiori  de  j 
ifopradetti,  e Pedici  fedie  fimili,  e vi  tono  anchci  fuoi  tendini  al-  L 
le  fcneftre  con  franga  d*oro.  ( 

Siegue  poi  va’alcra  Camera,  Tappatalo,  fregio  > e portiere  della 
quale  è firn  dolente  come  la  fopradetta  di  velluto  btpccatato  , j 
vi  tono  tré  quadri  fatti  di  mano  di  eccellente  pittorf , che  feruo-  t 
no  di  fopra  porte;  fono  qui  dieci  fedie  d'appoggio  alla  francefe,j( 
fatte  del  medefimo  broccato,  e guarnite  di  oro  con  ogni  ricchez- 
za, con  doi  tauolini  di  Ebano  interziati  d*  auorio , con  fuoi  ferri, f 
dorati . j* 

Da  queda  danza  fi  va  in  vna  retrocamera  contigua  > che  porta 
alla  fcala  fecreta  douehanno  fin  greflo  Cardinal  i,e  Prencipi  quan-j  ^ 
do  vanno  incogniti . D 

Siegue  la  danza doue  ftà  illetto  apparata  del  medefimo  velili-  j 
to  broccatato?con  tendini  alle  fenedre  parimente  frangiati  di  oro 
& in  queda  fi  vede  vn  grandiffimo  Baldacchino  del  medefimc 
Velluto  broccatato,che  prende  quali  mezza  danza, e dalli  pendon 
di  cAb  cadono  doi  cortinaggi  con  fuoi  fiocchi  d'oro  che  affienii 
fingono  vna  Alcoua,dentro della  quale  fopra  di  vna  predella  alt. 
mezzo  palmo  da  terra,  vi  t fiefo  vno  drato  di  velluto  creme! 
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frangiato  di  oro  > e fopra  di  cffo  vi  dà  il  Ietto  di  S.  E.  parimente.» 
del  d.  broccato,  con  fuoi  cofani  fregiati  di  ricchiflìmi  fiocchi , c 
galloni  di  oro,  e dalli  lati  del  detto  letto  vi  danno  fimilmcnio 
due  fedie  alla  francefe,  & à mano  delira  pende  vn  quadro  #n  cor- 
nice di  ebano  di  rilieuo.di  argento  dorato  rinetto  à merauigiiiu, 
che  c la  pietà , in  campo  di  lapis  lazuli  ; Vi  è incontro  alla  porta 
vna  buffala  riccamente  intagliata»,  con  intaglio  riportato  fopraj 
del  velluto  con  l’ imprefa  di  S.  E.  la  metà  delia  quale  è tutta  di 
etili  allo,  & è fituata  auanti  dì  vna  porta  finta  , & oltre  alle  ledic 
deili  lari  del  letto  vi  fono  altre  fei  fedie  limili  con  vn  tauolino  di 
ebano  interziato  con  ferri  dorati,  fopra  del  quale  pende  in  cor- 
nice di  ebano  in  baffo  tliieuo  d'oro  il  ritratto  del  Sommo  Ponte* 
Ree  Iunocenzo  XI.  &anco  li  tendini  frangiati  di  oro  alle  fe- 
nedre . 

La  fopradetta  retrocamera  , che  porta  alla  fcala  fegrcta  è appa- 
rata di  di uerfi  broccati  ricchiflìmi  d’oro , con  va  tauolino  inter- 
ziate , e da  quella  li  và  ad  vna  danza  ,ò  Ila  G diaria , che  ferue  di 
paffeggio  al  Sig.Cardinale,  quale  è ornata  de’  ritratti  de’Prencipi 
della  Seremffima  Cala, oltre  à quelli  vi  fono  due  gran  (pecchi  con 
fue  cornici  di  ebano  5 fopra  due  tauolini  di  pietra,  pofano  due  or- 
namenti, vno  de’  quali  è di  pietra  dura  cominella  , con  guarni- 
mento  dorato,  con  figure, & altri  guarnimenti  nnfchiati  di  argen- 
to, chcd  imprtzzabile;  l'altro  è vn’orna mento  d i ebano  con  guar* 
ni  zio  ni  dorate , dentro  del  quale  vie  vn  Orologio  muto  da  pen- 
dolo per  la  notte  ; Le  portjere  di  quella  Gallarla  fono  di  velluto , 
e broccato  turchino  • 

Oltre  di  quella  vi  fono  due  altre  danze, che  portano  alla  loggia, 
in  vna  delle  quali  vi  fono  cinque  ritratti  de  i Cardinali  Eftenli , c 
nell’altra  i ritratti  delle  Maeftà  Chriftianiflìme e quello  dei  fu 
Cardinal  Giulio  Mazzarino . 

Olire  à quefto  appartamento  deferitto  , ve  ne  fono  due  altri, 
vno  terreno  apparato  tutto  di  Damalcho  con  trine  d’oro,  o 
1 altro  fuperiore  ornato  tuttodì  bellidìmi  Arrazzi. 

Non  mancorono  in  tanto  in  quedi  giorni  doppo  il  fuo  ingref- 
fo  li  Signori  Cauaglier!,&  altri  della  Corte  di  S.E. cambiare  gior- 
nalmente fràdi  loro  habitifu per  biffimi  di  Campagna  facendo  re- 
ftar  tìupita  Roma. 
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Nobiliffima Calialcàta feguita  nel  prenderli  Gap. 
pel  o Cardinalizio  Lunedì  6.  Decembre  r 6 8 8. 
t/^c4aiiliÈniihèhtiflìmo  Sigtioì:  Cardinale 
^^RINÀLDO  D’  ESTE. 
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Appena  haueua  dimorato  in  Roma  per  lo  fpazio  di  7.giorni,&: 

‘in  quefto  breue  tepo  faaueua  rieeuuto  vifire,de’Prencipj,Pre- 
latij&  altre  priuate  de*Cardinali,in  quelli  giorni  non  effendofi  mai 
partito  dal  fuo  Palazzo,alli  3*  del  nude  di  Decembre,  fu  dalfEmi- 
nentifs.  Cardinal  Cybo  mandato  al  Sig.Marche/c  Nari  Maeftro  di 
Camera  51  Segretario  d’Arobafciate,  facendoli  noto,  come  la  San- 
tità di  N.  Sig,  fi  farebbe  compiaciuta  darli  nei  Conciftoro  dei  Lu- 
nediproffimò  il  Cappello  Cardinalizio  $ Riferito  il  tutto  àS.  £* 
non  tralasciò  iu  vn  fubitodiordioare  a*  fuoi  principali  Miniftri  di 
poher  fPrattò  in  ordine  per  la  nobil  Cauaicata , il  che  fu  in  tutto 
con  ogni  puntualità  cfeguito. 

Impofe  poi  al  Sig.  Marchefe  Nari  fuo  Maeftro  di  Camera,  che 
facefFefare  Tinnito  de  ^Cardinali, e Caualieri  Romani,  come  anco 
al  Sign.  Marchefe  Nicolò  Eftcnfe  Talloni  fuo Cauallerizzo  Mag- 
giore, acciò  prfcuedefte  al  retto  di  detta  Cauaicata  • 

Giuntala  mattina  dell!  6i fi  portò  S.  E.  per  tempo  alla  Chiefa  di 
S.  Maria  del  Popolo  con  tutta  la  fua  Nobiliffima  Corte,  confi- 
ftente  iq  Prelati , Caualierr  trattenuti,  Gentilhuomini  di  Camera, 
S cndieri, Paggi,  Lancie  fpezzate,quali  tutti aftieme  fembrauano 
vn’efereito;  veflhi  non  fedo  con  habiri  fuperbi/Emi  da  Città , mà 
anco  fpiegorono  à Staffieri,  e Lacchè , e fuoi  Cocchieri , liuereej 
sì  fon  tuofe,  e leggiadre , che  retta  immota  la  tuia  penna à poterle 
tiJttcmtnutamenredcfcriuere,  màper  fodisfare  àchi  legge,  lenza 
però  riftringermi  alTordine  di  precedenza  tradii,  nedaròvn-i 
fempliceabozzo . )W 

£rauo  li  Prelati»A^onfignor  Jklincinr  Vefcouo  di  Reggio, qua- 
le condueea  feco  4»  $taffieri,e  due  Lacchè  , vediti  di  panno  di  co- 
lor di  mufeo  ^con  fafeie  di  velluto  verde  , e rinetti  delmedcfimo 
colore  , con  moftre  à maniche  , e mantelli  Amile , come  anco  il 
refto  delTaccompagnamento . 

Monfignor  Premoli  Vefcouo  di  Concordia  con  4.  Staffieri,  o 
due  Lacchei  veftiti  di  panno  negro',  con  fafeie  di  velluto  à opra.* 
fiorate,  con  moffie,  & altro  accompagnamento  fienile  . 

l D Mon- 
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Monfignor  Dandini  V efcoiio  di  Sinigaglia,  quale  yrniua  fcrui- 
to  da  6. Staffieri  cori  Jiuree  di  panno  colore  (curo  guarnite  con.* 
fafdedi  fondo  cremili,  cosi  fiori  pauonazzi  (opra  » con  modre  à 
mantelli,  e maniche  della  meddlma  guarnizione  . 

Monfignor  Gio;  Agoftino  Vincentini , il  quale  conduceua  tra 
Staffieri , e tre  Lacchei  vediti  di  panno  siegro  con  fafeie  di  velluto 
piano  del  medefimo  colore  con  trine  (inaili  tramifehiate . 

Di  più  vi  era!Monfig.Lud.Mafdoni,che  conduceua  5. Staffieri, & 
vn  Lacchè  vediti  di  panno  colordi  mufeo  fcuro,con  guarnizione 
di  trine  larghe, vellutate,verdi,bianche,&  altri  colorilo  modre  a' 
matelli,e  maniche  di  velluto  verde  con  Tacco pagnamento  fitnile. 

Si  trattenne  tanto  S.  E.  nel  Conuento  di  Santa  Maria  del  Po- 
polo, fin  ch’hebbe  riceuuto  tutti  li  Signori  Cardinali,  che  furono 
in  numero  grande  àfauorirlo,  poiché  v’interuennero  quali  tutti 
quelli,  che  fi  trouarno  in  Roma,  e quelli  i quali  per  indifpofitio- 
ne,  ò altro  non  vi  poterono  interuenire,  qnandoronole  loro  feu- 
it3  e furono  fidamente  due,  doppo  fatti  li  (oliti  complimenti  fi 
appro (limò  Thora  prefctitcali;  Inuiò  auanti  al  Quirinale  per  edere 
pronti  al  fuo  arriuo. 

11  Sig.  Marchefe  Nari  fuo  Maefiro  di  Camera  , il  quale  veniuà 
fetuito  da  due  Staffieri , e 4*  Lacche'  vediti  di  panno  negro,  con 
Ipefiè  fafeie  di  fondo  verdechiaro,  con  fiori  più  ofeuri  vellutati, 
con  modre  à maniche,  e mantello  di  tabbino  verde,  con  fuoi  ac- 
compagnamenti Amili  • 

Suffeguentementeinuiòpertrouarfipronti,  come  fopra  li  Se- 
guenti Prelati,  Monfignor  Premoli  > con  il  Sign.  Co:  Aleffandro 
Bdlentani  Arciprete  ordinario  di  Carpi,  feguito  d3  4.  Staffieri  ve- 
diti di  panno  feuro  guarniti  di  velluto  cremefino  con  fiori  negri 
fopra  con  fuo  accompagnamento  • 

Segui  parimente  inuiato  da  S.E.  al  Quirinale  Monfignor  Ludo^ 
uico  Mafdoni  • 

E dante  Tindifpofizione  del  Sig. Marchefe  Ferdinado  Buongio- 
uanni  Romano  fi  portò  in  Carrozza  al  Palazzo  Pontificio , era  il 
fudetto  Sig. Marchefe  feruito  da  due  Staffieri^  due  Lacchè  vediti 
di  panno  color  di  mufeo  con  trine  di  più  colori,  bianche , e di  co- 
lor celede,  con  modre  à maniche,  e ferraioli  di  drappo  con  ogni 
altro  accompagnamento  limile . 

Incominciò  ad  inuiarfi  là  Caualcata  per  il  Cordo,  quale  fi  viri- 
de apparato  di  adobbi  fuperbiffimi  alle  tìnedrc.  che  refe  gran  me- 
rauiglia  alli  riguardanti, molti  de’  quali  non  tralafciorno  dire  d’ef- 
ìer  ritornati  gli  antichi  fecoli, quando  gli  Augudi  Cefari  Romani 
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tornauano  trionfanti  dalli  debellati  Regni, abado  il  Popolo  Archi 
per  accrdfccr  trofei  alle  loro  vittore . 

Fù  tanta  la  moltitudine  delle  perfone  % thè  accorfe  a fimil  fon- 
zicme,  che  fi  riduflèquafi  tutto  il  Popolo  nelle  firade, doue  detta.* 
Caualcara  era  per  paflare,  che  óltre  le  Prencipefie,  Ambafciadori, 
& Inuiati  Rappreferrtàtide’Prencipi,  Dame, Principi,  e Cauagl  ie- 
ri, anche  gli  Artidi  non  lafciorno  di  chiuder  le  loro  botteghe 
per  partecipare  delgiubilo  di  tanta  Fefia . 

V olle  anco  H tempo  eflereà  parte  di  fimil  allegrezza , poichej 
efifendo  fiato  per  molti  giorni  prima  turbato  ,c  piouoto  fino  Uu» 
fera  antecedente , fi  vidde  la  mattina  fercno , quali  felice  foriero 
delìi  Trionfi  di  5.  £. 

Precedeuano  in  prima  à Cauallo  con  valigie  di  recamo  d’oro 
li  Guardarobbi  dell'Fminentiflìmi  Cardinali . 

Appretto  à quelli  feguiuano  i Gentilhomini  de  Cardinali*  Prcn- 
cipi  Romani,  & altri . 

Sufieguentementegli  Scudieri  di  S.E.che  fono. 

Li  Signori  Co:  Tiberio  Rizzi  Modenefc,  con  vefiito  merlet- 
tato di  negro,  caualcauail  Cauallo  chiamato  Frofonc»  e lo  fegui* 
uano  due  Staffieri  vediti  di  panno  turchino*  con  fafcie  di  velluto 
cremili  mifchiate  con  trine  di  vari;  colori , con  mefite  alle  mani- 
che, & accompagnamento  limile  « 

Il  Conte  Akflandro  Ranuccio  Tozzoni  Imolefe  vefiito  di 
amuerre  tutto  merlettato  di  negro  con  galloncini  di  oro  frami- 
lchiàti,  caualcaua  il  Cauallo  Polacco  detto  Tigre , lo  feguiuano 
due  Staffieri  * & vn Lacche  veftitidi panno  di  colordi  mufeo 
feuro,  con  trine gialle,e  color  di  perla,con  accompagnamento  li- 
mile . 

Il  CoiValerio  Cartoli  Faentino  vellico  parimfite  tutto  ricoperto 
di  merletti  neri  con  gailoncino  d’oro,  e lo  feguiuano  due  lacchè 
veftiti  di  panilo  turchino  con  trine  di  fondo  giallo , con  fiori  fo- 
pra  vellutati  di  diuerli  colori  con  il  refio  deiraccompagnamen- 
to  vniformc. 

11  Co:  Cofmo  Mali  Parmigiano  vefiito  medefimamentc  tutto 
merlettato  di  negro,  caualcando  il  Cauallo  llornello  detto  Poca 
vita , conducendo  feco  due  ftaffieri,  & vn  lacchè  veftiti  di  panno 
color  di  mufeo,  guarniti  con  mofire  gialle  fiorate  di  bianco  con 
accompagnamento  limile  . 

Il  Co;  Paolo  ParifettiReggiano  à cauallo  vefiito  di  drappo  negro 
mcrlcttaio/eruito  da  due  ftaffieri  vediti  di  panno  color  di  mulco 
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con  trine  gialle,  turchine»  «Se  altri  ed  ori , con  ogni  accompagna- 
mento  firn  ile . 

D.  Mario- -Crifaffi  Cauagliere  M e (li  ne  fe  veftieo  parimente  mer- 
kirato,coniucendo  fico  due  lacchè  con  giupponi  di  velluto  ver* 
de,,  e calzoni  di  panno  di  color  feuro  con  varie  guarnizioni. 

Il  Co;Marco  Antonio  Boictti  Reggiano  con  veftito  merlettato 
di  negro  caualcaua  il  Cauailo  detto  Paleftrina  cóJucendo  due  fta£- 
fieri  veftiti  di  panno  color  di  mufeo  , con  fafcie  di  velluto  color 
d’oro  con  trine  tramezzate, con  accópagnamento  proporzionato. 

Il  Conte  Fabrizio  Antonio  Monfìgnani  da  Folli  con  veftito 
di  amuerre  fiorato  guarnito  di  folti  merletti  negri  fraoiifchiati 
con  galloncini  di  oro, conducala  il  Cauailo  di  coior’argentino  , 
Rruitoda  due  ftafhcri , e due  lacchè  con  liuree  di  panno  color 
di  caffè  trinare  con  trine  di  vari;  colori,  rafate,  e ricuce  on  il  fen- 
dodi  color  cedrino,  e fiori  verdi,  con  pedini  framifehiau  , e l'uoi 
accompagnamenti  Gmili . 

USig.  Carlo  Forni  Modanefe  parimente  Scudiero  di  S.  JE.  e del 
Sereniamo  Duca  di  Modena,  caualcaua  il  Cauailo  detto  Mezza 
Vita. veftito  di  negro  merietrato,acconipagnato  da  due  ftaffieri,«5c 
vn  lacchè  veftiti  di  panpo  (curo, con  moflre  di  velluto,  & accom- 
pagnamento vniforme 

Seguiuano  oltre  à quefti  quantità  di  Gentilhomini,  di  Baronie 
Principcffe,&  altriCaualieri  Romaniche  furono  in  fi  gran  nume* 
ro,the  poche  \ ©Ite  fi  è vitto  limile  5 Prccedeuano  a quefh  li  due 
Paggi  di  Cappa  di  S,  £.  e fono . 

Li  Signori  Co;  Euftachio  Cri fpi  Ferrare fe  , quale  caualcaua^ 
il  Cauailo  detto  Stornello  di  Padoua,  e veftiua  di  amuerre  , tutto 
merlettato  di  negro,  e lo  feguiuano  due  ftaftieti,  & vn  lacchè  ve- 
ftiti  di  panno  di  color  (curo  , guarniti  di  color  d'oro  con  rile- 
go di  cordoncino  verde,  e bianco,  & altro,  accompagnamento 
Amile . 

UMàrchefe  Mario  Caleagnini  Ferrarefe  veftito  di  amuerre  rico- 
perto di  merletti  negri,  caualcaua  il  Cauailo,  chiamato  Baio  No- 
bile,&  era  feruito  da  quattro  lacchè,  con  giuftacori  di  Panno  fcar- 
lattato,  guarniti  di  trine  àonde,  bianche,  roflè  , & altri  colori  con 
accompagnamento  vniforme. 

Seguiua  doppo  moltitudine  de  Cauaglieri  Romani  fopra  di 
fuperbi  Deftrieri , con  felle  belliffimc  , e più  vaghe  criniere , fra 
quali  vi  erano  li  Signori  Co;  Paùolo  Spada,  Manfroni , Marchefe 
Baldinotti,Carpegna  Marchefede  Rotti,  l'Agente  d'Inghilterra, 
Pompeo  Azzolini,  Nicolò  dell’  Aitici,  Marchefe  de  Nobili, Mar- 
chefe 
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chéfe  Lancelloftij  Marchcfe MaiJdschini,  Mario Cianti,&  infine 
l'EccelIentiffimo  Balli  D.  Taddeo  Barbarmi , fopra  fpiritofo  De- 
flriero  con  Sella  di  vaghiffimo  ricamo,  veftito  con  abito  negro 
framifchiato  d* oro  ricoperto  di  foltiffimi  merletti  parimente  d* 
òro,c  negri,  con  fua  Croce  di  Malta  al  petto  feguito  da  quantità 
di  ftaffieri,  e lacchè,  con  belliffima  liurea . 

Seguiuano  altri  Cauaglieri  togati, e primieramente  il  Sig.  Ab- 
bate Giofeppe  Palettonio  di  Spoleti,veftiro  di  abito  longo,  c ca- 
ualcaua il  Cauallo  dettoRondone,  e io  feguiuanodue  Staffieri  , 
& vn  Lacchè  veftiti  di  panno  verde  fcuro.guarniti  di  trine  bian- 
che roffe , e verde  , e li  Lacchè  con  giubbone  di  velluto  fi  mile. 

Il  Signor  Marchefe  Prcuofto  Zcboli  Reggiano  caualcaua  il 
Cauallo  detto  Ghinea  Morella  con  fua  valdrappa  di  velluto  , ve- 
ftito  in  abito  longo,  accompagnato  da  quattro  Staffieri  vefliti 
di  panno  color  di  mufeo  feuro  con  trine  verde  , color  d*bro  vel- 
lutate , con  moftre  alle  maniche , e ferraiolo  dì  velluto  verde  ,& 
ogn’altro  accompagnamento  vniforme . 

R Signor  Conte  Guido  Molza  Arciprete  Modanefe,  pari- 
mente in  abito  longo  caualcaua  bellìffimo  Cauallo  con  val- 
drappa di  velluto  negro , e lo  feguiuano  due  Staffieri , e due  I ac- 
che vefìiri  di  panno  color  di  caffè  , con  trine  larghe  di  varij  colo- 
ri ranciare  verdi , e color  di  perla  , con  moftre  a'  ferraioli,  e ma- 
niche di  raffi  con  bacchetto  di  color  d’ oro  con  ogni  accompa- 
gnamento Amile. 

Il  Signor  Marchafe  Pallauicino  Panneggiano  in  abito  longó  ] 
caualcaua  il  Cauallo  bianco  detto  Pepoli  con  fua  valdrappa^ , 
e conduceua  feco  tre  Staffieri , & vn  Lacchè  vediti  di  panno  lio- 
nato con  guarnizione  gialla,  e color  «foro  fiorata  lionata,  e bian- 
ca , con  giuppone  alli  Lacchè  di  raffi  fiorato . 

Il  Signor  Conte  Girolamo  Dandini  di  Cefena  caualcaua  bellif- 
fìmo  Cauallo  Baio  detto  Serpentino,  con  fella  belliffima  , e vaga, 
criniera , e veftito  con  abito  negro  merlettato  , con  pedino  d’oro 
framifehiato  , fernito  da  quattro  Lacchè  veftiti  di  panno  color  di 
mufeo  guarniti  di  trine  color  d’oro  verdi,  bianche , c pauonazze, 
6c  oltre  alli  detti  , conducea  vn  Turchetto  veftito  di  icariano  con 
foprauefte  fatta  alla  Turchefca  . 

Seguiuano  gPaltri  Gentilhuomini  di  Camera, & in  prima  il  Sig. 
CorPieuoLana  Brefeiano,che  caualcaua  il  Cauallo  detto  Spagno- 
lo Borromeo,  con  Sella  belliffima, e criniera  di  fettuccieà  opra  di 
vari;  colori  con  merletti  d’ ero , veftiua  di  abito  negro  tutto  co- 
perto di  merletti  crefpati.,  frammezzati  di  pedino  d’oro;  Era  que- 
llo 


fto  feguito  da  due  Staffieri , e due  Lacchè  3 vediti  di  panno  coloc 
di  nottola  feura  , guarniti  di  trina  larga  à tre  colori  , bianca,  nera, 
e cremifi  con  accompagnamento  fimile  . 

Il  big,  Co;  Flauio  Vertoua  da  Bergamo , veftito  di  amuerredl 
Francia,  guarnito  di  merletti  negri  crefpi , framifehiati  con  pe- 
dino d’oro,  caualcauail  Causilo  detto  Dragone , con  vildrappa  , 
e fella  di  velluto  verde  ricamata  con  criniera  di  fettuccia  àopra 
di  varij  colori  con  merletto  framifehiato  5 Veniuano  appretto 
due  deYuoi  Staffieri , e due  Lacchè  vediti  di  panno  color  di  not- 
tola e giallo,guarnito  di  color  verde,  & oro>  e fondo  di  perla  coti-* 
«loft  re  alle  maniche,  e ferraioli  di  felpa  . 

J1  Sig.  Marchefe  Fogliani  di  Piacenza,  quale  caualcaua  vago 
deftriero  detto  Baio  di  Vicenza , con  fuperba  fèlla , e belliflima 
criniera  veftito  di  drappo  negro  merlettato  con  folti  merletti 
framifehiati  con  galioncini  d’oro,  lo  feruiuano  tre  Staffieri,  e due 
Lacchè  veftiti  di  panno  bigio , con  trine  bianche  , rode , & altri 
cplori  vellutati , con  giupponc , moftre  a’  ferraioli , e maniche  di 
velluto  vniforine. 

11  Sig-  Conte  Lelio  Martinenghi  Cefarefco  , veftito  di  amoerre 
negro  merlettato  à lattuga  , caualcaua  il  Caualio  detto  Sauro 
Mattaleonecou  fettuccia  alla  criniera  di  più  colori , lo  feguiuano 
due  Staffieri,  e due  Lacchè  vediti  di  panno  color  di  mafeo  feuro, 
guarniti  con  trina  raiata,  & ogni  altro  accompagnamento  fimile. 

II  Marchefe  Pietro  Monaldi  Perugino  caualcaua  fopra  belliffi* 
mo  Causilo  con  fella,  e valdrappa  di  recamo  con  belliftima cri- 
niera veftito  di  drappo  negro,  con  folti  merletti  merlettato  cool# 
galioncini  d’oro  framifehiati , feruito  da  quattro  Staffieri , c du^> 
Lacchè  vediti  di  panno  colore  feuro  con  falde , e moftre  di  vel- 
luto, il  fondo  turchino  celcfte,e  fiori  verdi  vellutati,  oltre  li  qua- 
li conduccua  vn  Schiauetto  veftito  vniforme  alli  fudetti . 

Il  Sig.  Conte  Scipione  Sattatelli  Imolefe  , caualcaua  belliffimo 
Causilo  con  vaga  fella  di  recamo  con  fua  criniera  corrifpondenrc 
al  refto,  veftito  di  amuerre  negro  ricoperto  di  folti  merletti,  con- 
ducendo feco  tre  Staffieri  veftiti  di  panno  turchino,  guarniti  di 
lastrina  di  color  negro,  e bianco , con  moftre  à maniche , e fer- 
raioli, & ogni  accompagnamento  fimile . 

li  Sign.  Girolamo  Colonna  Cauagliero  Rom.  caualcaua  bellif- 
mo  Deftriero  con  fella  , e copertina  ricamata  con  beiiiffima  cri- 
niera, veftito  di  amuerre  negro  guarnito  di  merletti  ricci , veni- 
ua  (eruito  da  vn  Staffiere,  e tré  Lacchè  veftiti  di  panno  negra  con 
f^feie  cremili  vellutate  di  negto  con  moftre  di  raffi  , & acconta- 
ghamemo  vmfgrme . , • 
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IlSig.Co*.  Leonardo  MartinSghi  Brcfciano  caualcàua  /òpra  di 
vn  Cauallo  detto  la  Tigre  eoa  bellifliau  fella  , e criniera  di  color  c 
d’aurora  veftito  di  negro  tutto  merlettato  di  folto  merletto  , ve. 
qlua  accompagnato  da  dueStafficri,  & vn  Lacchè,  veftito  di  pan-  * 
no  color  di  mufeo  feuro,  guarniti  di  trina  rafara  verde,  gialla , 
e color  d*  oro  con  moftre  à maniche , e ferraioli  limili  con  ogni  i 
altro  accompagnamento  • < 

Il  Sig-  Orazio  Baglioni  Perugino,  eaualcaua  belliffimo  Deftrie-  i 
rocon  fella,  e criniera  vaghiffima,  veftiua  parimente  di  negro  t ut- 
to  merlettato  , feruito  da  due  Staffieri»  edue  Lacchè  veftiridi 
panno  di  color  di  mufeo  , guarniti  di  trina  gialla  in  oro  vellutata 
difopra  riccio  con  moftre  a*  ferraioli , e maniche  con  accompa- 
gnamento Amile  . c . 

11  $ig.Marcfr'Gio?Batt.  Caftiglioni  Mantou.  eaualcaua  il  Caual- 

10  detto  Mirandola  con  crinieradi  fettuccie  rofte  veftito  di  drap- 
po negro  ricoperto  di  folti  merletti,  c feguito  da  tre  Staffieri 
congiuftacori  di  fcarlatto  con  trina  verde , bianca,  e gialla  con-» 
moftre  vnifonni , Óc  ogni  altro  accompagnamento  . 

Il  Signor  Marchefe  Ludouico  Andreaflì  Mantouano  eaualcaua 

11  Cautllo  detto  Serpentino  con  vaga  sella,  e criniera  di  fettuccie 
bianche,  & altri  colori , veftiua  di  drappo  con  mohiffimi  mer- 
lptri  negri , era  quello  feguito  da  tre  Staffieri  vediti  di  panno  ber* 
Tettino  con  trina  vellutata  cremili,  e gialla  con  gallonante  mo- 
ftre à ferraioli , e maniche  rafate,  e gialle  . 

Il  Signor  Conte  Camillo  Affatoli  Reggiano  eaualcaua  il  Ca- 
uallo  detto  Ghinea  felpa  , con  fella,  e valdrappa  di  velluto  verde  , 
recamata  d’oro  , & argento  con  beili  (lima  criniera  cornfponden- 
te , veftiua  di  drappo  dorato , ricoperto  tutto  di  merletti  gricci 
con  fodera  al  ferraiolo  di  broccato  fiorato  d’oro,  era  feguito  da^» 
due  Staffieri, 3c  vn  Lacchè  > con  liurea  di  panno  di  color  di  mufeo 
(curo  con  trina  larga  di  color  negro  , bianco , e turchino , e con-.» 
giuppone  e moftre  a’ ferraioli  di  rafo  vellutato  àopra  con  fóndo 
bianco  c fiori  turchini . 

11  Signor  Conte  Franccfco  Bellinzini  Modenefe, veftiua  di  drap- 
po ricoperto  di  foltiffimo  merletto  negro , e eaualcaua  belliffimo 
deftriero  chiamato  Pezzato  del  Finale  di  ricca  fella  e valdrappa.^ 
adorno  conducendo  fcco  due  Staffieri , & vn  Lacchè  vediti  di 
panno  urchinocelefte  , con  trine  con  il  fondo  di  color  di  limo- 
ne, bianche,  negre,  e turchine  vellutate,  con  ferraioli,  & altri 
fini  ni  mticorrifpondenti  . 

11  Signor  Conte  Antenore  Cimiceili  , eaualcaua  generofo  ca* 
uallo  con  fella , <5c  accompagnamento  di  recamo,  veftito  di  ricco 
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.drappo  , forprcfo  tutto  da  merlcrto  negro > conducendo  feco  due 
Staffieri,  Se  vn  Lacchè  con  liuerea  di  panno  di  color ccruino , 
con  guarnitioiìe,  il  fondo  color  d’ifabella  eoa  riiieuo  negro , o 
turchino  vellutato  , con  moftre  à maniche  » c ferraioli  corrifpon- 
demi  • 

Il  Signor  Conte  Tiburtio&lafdoni  Reggiano  caualcaua  fpiri- 
rofo  deftrierocon  copertina  verde  , e fella  tutta  recamata  d’oro, 
con  criniera  di  fettuccie  verdi,  e color  d'oro,  veftito  tutto  coper- 
to di  merletto  negro  tramezzato  con  gallcncini  d'oro  & argento, 
C fodera  del  mantello  di  broccato,era  leguito  da  quattto Staffieri , 
con  giuftacori  di  panno  color  di  mufeo , guarniti  di  trine  verde 
vellutate  con  riccio  fopra  riccio  , color  d'oro  Se  argento  , con^ 
ogni  altro  accompagnamento  limile  alla  liurea  di  Monfig.  Maf* 
doni  fuo'Zio . 

Succedcua  à quelli  ilSig.CamdiMalta  Gabarini  Lucchefe  fcal- 
co  maggiore  di  S.jELcsualcaja  bizzarro  fìornei  lo, còbeiliffima  fella 
e valdrappa  di  recamo,  veffiua  di  amuere  mcrlettatodi  folti  me*- 
ietti  negri,  con  galioncini  d'oro  framezzati , era  feguito  da  due* 
Staffieri,  e due  Lacchè  vediti  di  panno  color  di  mufeo  chiaro  , 
con  guarnitione  di  vari)  colori , gialli,  verdi , e cremili  vellutati 
con  moflreà  ferraioli  limili,  & ogni  altro  accompagnamento 
vniforme . 

Seguiua  il  Sig.  Conte  Ranuccio  di  Marciano  Romano  Sccre- 
rario  vi'AmbafciatediS.  E,  in  abito  longo  , caualcaua  nobiliffimo 
cauallo  con  valdrappa  di  velluto  negro, veniua  accompagnato  da 
due  Staffieri,  e due  Lacchè,veftiti  di  panno  lionato  con  trine  vel- 
lutate cremili  color  d’oro,  c bianco , con  ferraioli  e maniche  con 
xnofìre  limili , Se  ogni  altro  aceompaguamento. 

Il  Sig.  Co.  Francefeo  Antonio  Sanuiealc  Segretario  d'Amba- 
feiata  di  S.E.quale  caualcaua  bizzarro  deftriere , con  habito  lun. 
go  con  feila,e  valdrappa  di  velluto  nero  , lofeguiuano  due  Staffie* 
ri,  Se  vn  Lacchè  vdìiti  di  panno  di  colore  feuro,  il  fondo  colei: 
l’oro  , Se  altri  vari/  colori  celefti , e bianchi  con  moftre  a rnanf- 
:he,c  ferraioli  ,&  ogni  altro  accompagnamento  limile  • 

L’altro  è il  Sig.Cau.Angclode  Mattimi  Romano  Coppiere  di 
!.E.quaie  caualcaua  Ieggiadr.  caualio,có  fella, & altri  accópagna* 
niti  bizzarri,veftkodi  ricco  drappo  negro, mcrler.di  merletti  nd- 
;ri  framezzati  di  alcuni  d’oro,cra  leruito  da  4.  Staffieri, e due  Lacc- 
hè veffiti  di  panno  color  di  mufeo  feuro  guarniti  di  trine  verde, 
ialle , e bianche  griccie , con  giuppone  dclli  Lacchè , moftre  de’ 
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ferraioli  » e maniche  di  drappo  verde  fiorato  di  color  d'oro  co  tu 
accompagnamento  vniforme. 

Vcniuano  doppo  liCauagiieri  trattenuti  di  S.E.vno  de*quali  era 
il  Signor  Marchefe  Filippo  Antonio  Corcapani  Modanefe , quale 
cauaicaua  il  cauallo  detto  Mafcaronc  con  fella,e  valdrappa  di  re- 
camo , con  criniera  corrilpondente;  veftiua  di  ricco  drappo  negro 
con  foltiflìmi  merletti  cou  galloni  di  oro , e fodra  di  broccato  al 
-ferraiolo , veniua  accompagnato  da  tre  Staffieri , e due  Lacchè  , 
vediti  di  panno  verde  con  trine  vellutate  à opra  turchine  , negre, 
fa  incarnate  , con  moftre  à ferraioli , c maniche  limili , con  ogni 
altro  concerto  vniforme  ai  redo  . 

« Gl  altn  erano  il  Sig.  Marchefe  Gio:  Giofeppe  Orti  Bolognefe , 
quale  cauaicaua  belliffimo  cauallo  chiamato  Ghinea  con  fèlla-» 
rutta  di  recamo,  con  finimento  e ftaffe;&  altro  di  argento  madie- 
ciò  , con  criniera  di  fettuccie  negre,  e merletti  Amili,  fraroifehia- 
ti  con  cordoncini , e merletti  d'oro , veftiua  di  ricco  rato  à opra^» 
-guarnito  tutto  di  folti  merletti  con  galloncini  d’oro  tramezzati 
^con  fodera  al  ferraiolo  di  broccato,  e fuoi  accompagnamenti* 
Veniua  feruito  da  tre  Staffieri,  e tre  Lacchè  vediti  di  pinnoco- 
lor  d’amaranto  con  fafeie  dj  velluto  negro  con  reporti  di  recamo 
di  color  turchino,  isabella,  e perla  contornati  di  cordoncini  di  fe- 
ta , i Lacchè  con  piume  bianche , c color  d’ifabella  alii  cappelli 
con  ogni  altro  accompagnamento  vniforme  . 

IlSig.Marchefe  Marcello  Muti  Romano  fopra  vago  Dèftriero 
con  Sella  di  Recamo , e criniera  ben'  ordinata  , veftiua  di  drappo 
di  francia  merlettato  di  finiffimo  merletto  negro  tramilchiaro 
con  oro  , e lo  feguiuano  tre  Staffieri ,fa  altrettanti  Lacchè  vediti 
di  panno  negro  con  fafeie  di  velluto  negro  fra  mozzate  con  trina 
vellutata  turchina  , c negra  con  moftre  à Ferraioli , e maniche  di 
xafo  turchino,  fa  altro  accompagnamento  fimile  . 

Il  Sig.  Marchefe  Gio;Banifta  Nari  Romano,  il  quale  benché 
fofledel  tutto  in  ordine  per  la  nobil  comparla  di  S.  £.  i’ indi  (polì* 
tione  nella  quale  fi  ritrouaua  l’impedi  Fimeruenirui . 

11  Sig.'Co:  Ludouico  di  Marfciano  Romano  caiualcaua  belliffit 
mo,e  fpirftofo  Deftriero  bianco  con  Svila,  e Valdfappa  di  velluto 
cremefi  di  recamo  d'oro  , fa  argento  con  fuperbiftima  criniera  di 
fettuceie  di  più  colori  framezzati  di  merletto  d’oro , veftiua  di  vr 
xicchiflìmo  drappo  coperto  di  fini, e folti  merlettijgrefpati  frames 
zatidi  merletto  d’oro  con  il  redo  dell'accompagnamento  fimile 
veniua  feruito  da  tre  Staffieri,  fa  altrettanti  Lacchè  veltiùdi  pa$ 
no  lionato  con  trine  vellutate  cremili  , bianche , fa  oro  con  Fcr 
r a io  li  con  moftre  Amili  » li  Lacchè  con  piume  al  Cappello  di  va 
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rii  colori  , e nel  refto  ogni  altro  accompagnamento  Amile. 

Succedeua  in  vltimo  luogo  à quefti  il  Sig.March.NKrolò  Refe 
Talloni  Ferrarefe  Cauallerizzo  Maggiore  di  S.E.  il  quale  caualca- 
ua  il  blzzarriffimo  Deftriero  di  color  bajo  feuro  detto  il  Balfanel- 
lo  con  Sella  di  velluto,  e Tuoi  finimenti  tempeftati  di  oro  con  cri- 
niera si  bizzarra  che  rendea  merauiglia , eflendo  tutta  guarnita  di 
alto  merletto  d’oro,  & argento',  come  parimente  alle  cafcare  che 
da’lafi  pendeuano  era  coperto  detto  Cauallodi  Valdrappa  di  vel- 
luto negro  con  merletto  di  grand’altezza , d’oro,  e d’argento  ere* 
(po  guarnita , veftiua  di  drappo  fiorato  divieta,  tutto  coperto  di  ai- 
fidimi  merletti  cfefpi, con  fodera  al  Ferraiolo  di  broccato  d’oro, 5c 
argento?  Veniua  feruito  da  quattro  Staffieri,  edue  Lacchè  vedi- 
ti di  panno  verde  con  guarnitione  dì  rafo  di  color  d’  oro  con  re- 
camo  di  contrataglio  reportato  verde  contornato  di  cordoncino 
di  feta  turchino  con  moftre  delli  mantelli > e maniche  di  velluto 
vérde  con  piume  alli  cappelli  bianche  , e verde  alli  Lacchè , e nel 
reftoogni  altro  accompagnamento  Amile* 

Succedeua  dopò  il  Gap.  della  Guardia  Svizzera  di  N.  Signore 
hauendo  attorno  fei  Soldati  Suizzeri  con  alabatde in  fpalla . 

Doppo  veniuano  1’  Aiutanti  di  Camera  de*  Signori  Cardinali 
con  le  Mazze  alzate  fecondo  il  folito,  e dopò  quefti  due  Maeftri 
di  Cerimonie  di  Sua  Santità . ’ 

Seguiuano  poi  li  Signori  Cardinali  con  Cappa  Pauona2za,con 
Cappello  Pontificale  rodo  in  tefta  /fopra  delle  Mule,  con  fini- 
menti pauòntfzzi  alla  Pontificale  ornare, Temiti  a i lati  dalla  Guar- 
dia Suizzera,  & auanti  dalii  loro  Palafrenieri,  tra’  quali  due  pct 
ciafchedunoandauanocon  baftoni  dorati.  *' 

Li  Signori  Cardinali  che  caualcorono  furono 
gii  Eniinentifsinni . 

CArdinal  Ghigi  in  prima  fila  in  mezoalli  Cardinali  Barberini 
& Azzòli  no  , doppo 
D’E'tres  , é Spada 
Ouard  ,e  Meliini 
Lauria , e de  Angelis 
Barbarigo , e Colloredo 

Panfilio , & Aftalli , in  mezzo  alli  quali  vi  era  il  Signor  Cardi- 
nale d*  Elie  itv  Abito  pauonazzo , con  il  Cappello  Pontificale  ne- 
gro con  fodera  (otto  di  tafettano  , caiarello , cordone , e fiocchi ; 
di  color  pauonazzo , /opra  della  Mula  con  finimento  Pontifica» 
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le  pauonazzoadobbata  affittita  dal  Tuo  Maettro  di  Stalla  condot- 
to da  Modana . 

Auanti  S.  E>  andauano  40.  Palafernieri , tra*  quali  vi  erano  ot- 
to Lacchè  vcftiti  di  Liuerea  di  finjflìmo  panno  verde  guarnite-* 
con  quattro  guarnizioni  per  ciafcheduno  Mantello  di  larghezza 
quali  di  vn  palmo , tutta  di  recamo  di  contraraglio , il  fondo  di 
rafò  con  fogliami  di  velluto  contornati  di  cordone  di  feta  verde, 
foderati  detti  Ferraipii  di  ricco  drappo  di  feta , con  Groppone  , e 
Calfoni , guarniti  à proportione,  con  la  medema,  erano  arricchi- 
ti li  Calfonidi  folte  fettuccie  verde  rafate  à opra  con  pendoni  di 
lpade  ricamati  vnifòrmi , frangiati  di  feta  verde , con  il  retto  di 
ogni  altro  accompagnamen  to  limile . 

Venijuanp  doppo  quelli  dodici  Paggi  dibelliffimoafpetto  , e di 
Famiglie  principahffime  con  ferraioli,  e bragom  di  velluto  verde 
all'imperiale, foderati  detti  ferraioli  di  ricchi  (limo  broccato  d’oro, 
e verde  con  giubboni  di  broccato  limili, erano  dd- ferraioli  guarni- 
ti con  quattro  guarnizioni  di  recamo  di  contrataglio  , come  fo- 
pra  aili  giubboni  con  guarnizione  limile  à proporcione  5 erano  li 
bragoni  quali  tutti  coperti  di  fettuccic  di  più  forte  largho  * 
con  fiori  d’oro  , e verde,  cingcuanodetri  Paggi  pendoni  d'oro 
ricamati,  con  frangio  d'oro,  e f padini  con  guardie d’argemos  ha- 
ueuano  li  Cappelli  ornati  tutti  con  fettuccie  d'oro  voi  forare,  oop 
ogni  akfo  accompagnamento  corrifpondente.  Il  tutto  cosi  bcn-> 
concertato  che  rende*  vaga,  e merauigliofa  villa . 

Veniuano  oltre  i Paggi  dieci  Lande  fpezzate  Gentilhemini 
di  afpetto  nobile  con  bcllilfimi  abiti  negri  marciaua  alia  flaf- 
fa  di  S.  E.  il  Decano  vellico  di  ricco  velluto  piano  Aegso  guarnito 
di  fettuccie  da  vna  parte,  & il  fotto  Decano  veftito  di  panno  fino 
parimente  negro  dall'altra , 

Seguiuano  doppo  li  Signori  Prelati  in  molta  quant1fà>£ra  quali 
vi  era  in  primo  luogo,  Mpnfig  Bcllincini  Vefcouo  di  Reggio,  o 
Monfig,Dandini  Vefcouo  diSinigaglia  . Dopò  veniuano  li  Pro- 
tonarorij  Apoftolici , li  Chierici  di  Camera,  óc  altri  Prelati  ^-fra 
quali  vi  era  Monfig.Vaini,  Gabrielli,  e Vicentini,  & altri, 

Auuiatafi  dunque  per  il  Corfo  la  Caualcata,  pattando  auuanti 
S.  Carlo,  Piazza  Colonna,  cS.  Marcello,  nelPauuicinarfi  àS-Ma- 
ria  Inuialata  fi  fenti  lo  fparo della  Fortezza  di  Caftel  S.  Angelo,  e 
portatoli  auanti  la  Piazza  dc’SS.  A portoli,  alla  falda  di  Monte  Ma- 
gnanapoli,  femprc  multiplicandofi  il  Popolo  per  le  ttradc,che  per 
la  moltitudine  delle  carrozze,  e delle  perfonc  vi  era  gran  difficol- 
tà à pattami . 

Seguiron  dietro  immediatamente  alla  Caualcata  le  fuperbo 

Car- 


Carrozze  di  S.E.  à num.  di  doue  à fuo  luogo  d*  me  faranno 
deferitre  , otto  delle  quali  che  erano  le  piu  nobilli  condotte  da^ 
bellifli mi  caualii  con  fiocchi,  & oltre  à tutto  il  treno  di  S.E.  che  fi 
ammiraua  da  tutto  il  Popolo  con  atti  di  merauiglia  veniuano  le 
Carrozze  de’  Signori  Prelati,  e Cauagticn  di  S.E.i  Cocchieri  de* 
quali  veftiuano  vaghe  liueree  fimili  à quelle  delle  loro  feruitù  . 

;Giunfe  finalmente  al  Palazzo  Quirinale,  doue  auanti  il  Corpo 
di  guardia  fiauano  fquadronati  li  foldati , attendendo  la  venuta^ 
di  S.E.  e nelPingreflò  che  fece  con  PEminentiflinii  Signori  Car- 
dinali fi  vdi  il  belliflìmo  concerto  delle  Trombe  Pontificie,  Se 
auuanzatofi  nel  cortile  fegui  lò  fp^ro  di  quantità  di  mortaletti,co- 
me  anco  ono  pezzi  di  artigliaFia^he  ftauanoinipQflatidinmpet- 
to  al  portone  del  Palazzo  Pontificio . 

Smontata  da  cauallo  S.  È.  feguita  dalla  Aia  NobilCof  te  venne 
condotta  alla  Cappella  Pontificia» dqqe  doppo  breue  /patio  fu  in- 
trodotta dalli  Signori  Cardinali  Diaconi  Maidalchini  > e Panfilio 
in  Conciftor.Qj&  le, confuet^f^rinapnie  ripentii  Cappel- 
lo CardmraUrfo . * OwiCIiC 

Finito  il  CondftoroS.E.  entrò  nella  prima  Carrozza  , accom- 
pagnata da’Signori  Prelati , feguita  dal  cotKggio  nuoverofo  della 
fua  NobiUfihna  Comitjua  . Doppo  definato  fi  portò  S.  E.  conia 
fuaponapofa  Cortese  numerofo  corteggio 4b Prelatura  in  nume- 
ro copiofo  alla  Bafiljca  Vaticana,  oue fatte  Je  folife  adorationì|,  e 
rendimenti  di  gratie  fi  portp  dall*  EjiunentHfimo  Sig.  Cardinal 
Cybo  Decano  del  Sacro  Collegio,  col  quale  pafiati  li /oliti  com- 
plimenti di  oifequio  s’incaminò  S.E*  con  il  medefitfto  Corneggio 
alia  vifita  della  Sacra,  e Reai  Maeflà  della  Regina  di  Suetia . 

Fu  cosi  vaga  la  comparfa  si  per  bellezza  , e ricchezza  delle  nu- 
merofe  liueree  di  S.  E.  come  apco  per  la  molfiplirità  , e diuerfità 
di  quelle  de'Signori  Prelati, e Cauaglieri  delCorreggio  deil’E.Sua, 
che  nel  rimirarle  Tene  concepjuano  vniuer/almentc.  dal  Pppolp 
atti  di  merauiglia,  e con  maggior  ftuporc,  nel  ritorno  da  S.M.  do- 
ue per  eflerfi  auamzata  notte  furono  adpprajtedc  tc^jje  tj  > 
Ritornata  dunque  S.E.  verfo  le  tre  hore  al  Palazzo  , giunfo 
Monfignor  Ode/càlchi  mandato  da  N.  Signóre  Ù§6>  il  Cappello 
Cardinali  rio,  il  quale  fu  riceuto  da  Sua  E,  epu  4;tylita  fua  impa- 
reggiabile benignila* 


Nomi 


non 


Nomi  de’ Signori  Paggi  di  S.  A. 


Co:  Scipione  Fanraguzzi  da  Gefena. 

~ Marchefe  Alfon/o  Cafale  da  Piacenza  . 

Co:  Angelo  Bianchini  da  Bologna  * 

* Sebbaftiàno  Gualtieri  da  Oruieto. 

Marchefe  Giacomo  Frangipani  d'Vdìnc. 

Co:  Aleffandro  Saffatdlì  da  Imola  . 

Marchefe  Gio;  Batcifta  della  Penna  da  Perugia  . 

*°  ' Aleffandto Guzzadini da  Bologna. 

Co:  Antonio  Affatoli  da  Reggio. 

Marchefe  Ercole  Galcagmni  da  Ferrara . 

Co;  Antonio  Gratti  da  Bologna . • 

Màrchefe  Antonio  Premoii  da  Crema. 

Nomi  de’iignori  Lande  Spezzate . 

Li  Signori 

Paolo  Seghizzi  Sopraintendente  della  Stalla. 

Cap.  Gio;  Pellegrino Lefìgnaiu  Modanefe  . 
Marcello  Signorotti  Raggiano . 

Cap.  Gio:  Battiffa  Vigatani  Reggiano. 
Antimodoro  Mafetti  Modanefe . 

Ludouieo  Deglieri  Modanefe. 

Francefco  Forciroli  Modanefe. 

Nicolò  Coda  Foriero  Maggiore  Modanefe  ; 
Flaminio Nardini  Tinolefe . 

Cap.  Anibaie  Gubernarij  diTerni. 


Defcrittione  delle  Carrozze  di  S.  E.  non  tanto  di 
quelle  che  fi  viddero  nel  giorno  della  Tua 
Nobil  Compaifa,  come  l’altre,  che  lì 
viddero  il  giorno  che  fece  n Ro- 
ma il  ilio  maeftofoingrtllb.  j 

VEniuala  prima  Carrozza  da  doi  belli  (libi  prigioni  morelli 
con  fiocchi  rotti  in  oro  tirata , ricoperta  nel  di  fuori  di  vel- 
luto negro  fregiata  di  folti,  e rilettati  retaci  di  lieta , & aeciaro  fi- 
lato 


a 
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lato  lauorati  con  maeftriaeccelIente,conbadiRellericchiffimcdi 
grandine  vaghi  alamari;  Li  validi  detta  Carrozza  fonoformati  di 
diuerfi  fogliami,  e carrocci  > che  nafcono  dalla fafcia  del  Cido  ,it 
quali  doppo  hauer  con  beirmtrecciofornuto  vago, e rileuato  ala- 
maro  vengono  à fare  vna  riguardeuole  cantonata, dalla  quale  vie- 
ne intrecciato  di  nuouo  fra  cartocci  va  grandiffimo  fogliameli 
quale forgono due  putti,  che framifehiati  con  bello  fcherzo  fri 
detti  cartocci,  foglie,  e fiori,  formano  lcgiadriftimo,e  ben  difpo- 
(lo  vafo , il  quale  vien  rileuato  (òpra  del  Cielo  piu  di  tré  pilmi , e 
nel  mezzo  di  detto  Cielo  dalle  parti  lì  auuaazano  parimente  pec 
lefafcie  alcune  foglie,  che  fri  carrocci  vanno  fcherzando  Coprì  di 
effo formando  ri  mezzo;  Il  didentro  poi  di  detta  Carrozzi  è co- 
perto di  ricchiilìmo  broccato  negro, Se  oro,  con  bandinelle  limili 
à due  fafeie,  con  alamari  vaghifiìmi  di  recamo  d'aro;  Nel  Cielo 
interiore  fi  vede  nel  mezzo  in  vaghiamo  recamo  di  oro  Io  flem- 
ma gentilizio  di  S-E.  circondato  da  per  turto  di  foltifiìmi  foglia- 
mi, i quali  doppo  hauer  formati  li  cantoni  di  detto  Cielo, cornice, 
e mezzo  di  effo,  terminano  con  vna  pefante  ,e  ricca  frangia  d’oro 
lauorata  à merauiglia , quale  pende  intorno  alle  fafeie  , corne  i 
tutti  li  cofcini  didentro . 

Li  finimenti,  checuopTono  i fopradetti  frizioni  fono  pari- 
mente di  velluto  negro  paffamanati  con  ricco  gallone  di  feca , e 
acciaro,  con  foprafchieni,  e fibbie  tutte  di  recamo  , con  guide , e 
cordoni  corrrfponden  ti , 

Il  carro,  che  foftiene  fi  ricca, e fontuofa  carrozza, e degna  di  ftu- 
pore,  dlendoil  tutto  difegno  del  Sig.  Ciro  Ferri  peritiflìmo  uella 
pittura  i è d.  carro  di  colore  negro,  & acciaro,  vengono  nella  par- 
te di  dietro  formati  li  bracci  fenza  tiranti  da  due  cornicopij  colle- 
gati con  cartellami,  e rabefehi,  che  tramandano  frutti,  e fiori , tra 
quali  fcherzano  quattro  putti  due  per  parte  con  ale  , e panni  che 
xuolazz  mo  in  atto  di  abbracciare  d.  fiori , vno  de  quali  tiene  vna 
corona  iu  mano  ; Pendono  da  d.Cornicopij  fedoni, che  collegati 
afficene  formano  ricca  cimafa^  nella  quale  appoggia  vna  figura^» 
affifain  loco  eminente  foprà  alcune  cartelle,  che  pofano  falò 
fcanno,  a piedi  della  quale  vi  è vna  gran  conchiglia . Detta  figu- 
ra rapprefenta  la  Religione  con  delira  al  petto, in  ateo  di  efprimer 
il  femore  della  fede,  e la  finiftra  appoggiata  ad  vn  Ara  fiammeg- 
giante; Dalli  lati  di  detta  figura  alli  piedi  de  bracci  vi  danno  adi- 
fefopra  di  due  cartclle,che  fanno  cofcialetti  duealtre  figure, a de- 
ftra vi  fiede  la  Giuditia  con  fafeio  di  verghe,  e fua  feure  legata , Se 
a Anidra  la  Prudenza  in  atto  di  volger  lo  fguardo  alla  Religione , 
con  ferpe  alla  deftra,  e fpecchio  alla  Anidra . 
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Quelle*  tre  virtù  alludono  a merauiglia  si  afta  fomma  Reli- 
gione, e pierà#  e prudenza  di  Su  a Eminenza  ie  quali  fi  fan- 
no viabilmente  a gara  conofcere  nei  magnanimo  petto  di  fi  gran 
Prencipe . 

Nella  parte  donanti  vengono  formati  li  bracci  da  due  comico  - 
pi;  collegati  con  cartellami  a fimilitudinc  di  quelli  di  dietro  con-» 
vn  fellone,  che  pende  da  dd.  Cornicopi; , che  fi  cimafa  ai  Coc- 
chiere, con  cinque  puttini  a!ati,alcuni  di  efll  fcherzando  con  dd. 
fiori, & altri,  che  foftengono  il  d.  fettone. 

Il  fottopiede  dei  Cocchiere  é vn  gran  cartellone  riflretto  da 
cartocci,  e foglie  fotto  del  quale  vi  d vn  gran  mafearone  con  ale 
aperte,  che  fàbelliflìcna  veduta  > Le  rote  con  il  Tettante  di  d.carro 
fono  tutte  ricche  d'intaglio  , come  anche  la  ferratura  è nobiliflì- 
maeffendoui  fcolpiti  quantità  di  fiori  al  naturale. 

La  magnificenza  di  quefta  Carrozza  è fi  grande,  che  non  fe  ne 
puoi  dare  vna  deftjnta  deferizzione  dalla  quale  ne  poffa  concepi- 
re vna  Idea  Reale  chi  non  la  mira . 

Carrozza  prima  delfeguito  dorato , e feconda 
nel  giorno  della  Compartii. 

SEguiua  doppo- altra  Carrozza  tirata  da  due  grotti  frigioni  mo- 
relli con  fìoccatura  negra  in  fronte,ricoperti  tutti  con  finirne* 
ti  paffamanati.  d'oro,  e feta  cremili  tempeftati  di  rabefehi,  Se  altri 
ornamenti  di  rame  dorato  , con  foprafchieni  corri fpondenti . 

La  catta  di  quefta  gran  carrozza  è nel  di  fuori  di  velluro  npg^o 
piano  circondata  di  rileuantc  recamo  di  finiffìmo  oro  lauorata, 
con  la  maggior  indufttia,  che  habbia  fin'ora  inuentata  l’arte  . 

Confitte  il  recamo  infogliami  , paime,  e fiori  intrecciati  che 
fanno,  fra  di  loro  belliflìmo  ornamento  , fi  come  il  limile  fanno 
gli  alamari,  alle  bandinelle.. 

Campeggia  per  ogni  cantone  dei  Cielo  vna  grand*  Aquila  li- 
mata in  mezzodì  due  palme  di  rame  dorata  di  getto  in  arredi 
volare  fra  recami  difoglie,  quali  con  maettria  ammirabile  na (co- 
ro da  due  cartocci  dalla  canronata,edoppo  formatili  vaghi  alani a 
ri  vanno  fopra  del  Cielo  tramezzando  Pale  di. d.  Aquila,  e termi- 
nando  fopra  di  effa  in  vaghiflìma  orditura  formano  vaio  affai  biz- 
zarro in  altera  di  tre  palmi . . 

Dalle  parti  di  d.  carrozza  fi  vedono  parimenteiutrccciare  fra  di 
loro  per  le  fafeie  altri  fogliami,  e carrocci , che  in  bella  profpetti- 
ua  s'inalzano  fopra  del  Cielo  formando  il  mezzo  di  etto;  lidi 
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<kntro  di  d.  carrozza  è fuperbamente  magnifico  effondo  tutto  di 
broccato  cremili,  & oro  , e le  bandinelle  parimente  fono  teliate 
apporta  d’vn  pezzo  foloa  due  faccie  con  ricchi,  e rileuanti  alama- 
ri di  oro  5 Nel  Cielo  interiore  di  detta  carrozza  vi  campeggia  fra 
l'Arme  di  S.  E.  quantità  di  fogliami  di  recamo  d’oro  , che  doppo 
faauer  formato  in  bella  politura,  licantoni,  e cornici,  terminano 
con  vna  ricca,e  folta  frangia  dioroframifchiatacon  Aquile  di  ar- 
gento, la  quale  pende  dalle  ricchfffime  fafeie  ; Pende  parimente 
frangia  limile  d’òro  dalli  cufcini  di  dentro,  come  anco  da  quello 
del  Cocchiero,  &è  il  tutto  fi  ricco,  e nobile  fi  in  arte  come  in-» 
ornamento,  che  ha  del  Regio  . 

11  carro,  che  ferue  di  bafe  à fi  fuperba,  e ben  comporta  carroz- 
zi, non  è meno  nobile  di  erta  efferido  tutto  intagliato , e ricoper- 
to quali  tutto  d’oro  inuenzione  del  fopradecto  Signor  Cito 
Ferri . 

Nella  parte  didietro  di  detto  Carro  vengono  li  due  braccifor- 
mati da  molte  palme  intrecciate  da  fogliami,  e cartelle  con  putti 
alati,  che  fcherzano,  vno  de  quali  con  la  delira  foftiene  vna  coro- 
na in  atto  di  coronare  il  valore, al  quale  feruonodi  bafe  molti  tro- 
fei di  guerra,  che  Hanno  polli  fopra  lo  fcanno  ; Quella  figura  e 
armata  con  vn  panno  fuolazzante,che  con  bell'artificio  forma  ci- 
mala , impugna  con  lafimftra  vno  feudofin  cui  ftà  fcolpito  il  fole 
che  vien  guardato  da  vn  Aquila  con  fua  prole fegno  di  auuezzar- 
gli  à fiffar  gli  sguardi  in  fi  luminofo  Pianeta  5 Impugna  il  fud.  va- 
lore con  la  delira  vna  lancia  inatto  di  auuentar  colpi  al  moftro 
del  vizio,  che  viene  rapprefentato  da  vn  altra  figura , che  forma 
fopra  di  vn  cartoccio  il  cofcialetto  finiftro  * 

Sta  quella  figura  diftefa  con  il  capofijpino,e  con  vn  panno, che 
li  fporge  alle  fpalle  in  atto  di  coprirli  il  volto $ fopra  di  vn  altro 
cartoccio  vien  formato  il  cofcialetto  deliro  per  vn  altra  figura 
denotante  il  moftro  della  fuperbia  atterrata  con  ferpe  in  mano, 
che  in  fegno  delPorgoglio  benché  venga  lacerata  da  vn  Aquila , 
che  la  calpeìla  fopra  di  vna  fpalla  pareche  inalzi  Torgogliofa 
fronte  perfolleuarfi  da  terra  . 

Quello  beu  figurato  Emblema  del  valore  in  tutto  efprcflìiio 
delle  memorabili  attioni,  & eroici  fatti  di  tanti  Eroi  deirantichif- 
fima,  e fourana  Profapia  Eftenfe  ,che  ha  faputo  in  tutti  li  tempi 
debellare  il  vizio*  e far  trionfare  il  fole  della  virtù,  cosi  nclli  affati 
di  pace, come  nelle  prodezze  di  guerra. 

Nella  parte  d’auanti  di  d.  Cairo  forminoli  due  bracci  più  pal- 
me, e fogliami,  in  cima  de’quali  potano  fchetaando  tra  dette  pal- 
me due  putti.  IlSonopiede  del  Cocchiere  è vna  gran  cartella 
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riftretta  da  più  foglie  foftenuta  da  due  Ippogrifi  che  formano, li 
cofcialettj;  Le  rote  anco  effe  corrifpondono,  si  in  bellczza,coiuc 
in  ricchezza  d'intaglio  al  redo  di  d.  Carro,  ii  quale  oltre  il  (olito 
è fenzaJi  tiramela  ferratura  di  detto, e intagliata  airvlrima  perfet- 
tione  à palme, e fogliami,  & è polla  ia  oro,  come  il  carro  In- 
detto •. 

Carrozza  feconda  d el  feguito  negro  j e terza  nel 
giorno  della  comparili. 

Vien  tirata  da  due  forti  frigioni  morelli  con  fiocchi  negri  inJ 
fronte,  e finimenti  rlcoperr  ci  chiodarie  brunite  con  guardapa- 
gnotte  limili , la.caffa  della  quale  èricoperta  tutta  di  vacchetta 
negra  con  ornamento  intorno  farto  di  ferro  parimente  brunito, 
con  fpetchìere  fimili;Spuntano  alli  fportellidi  effa  dall’ornamento 
alcune  foglie,  fiori,  che  intrecciati  formano  Ji  mezzi , e canronidi 
eli; 5 il  vaio  di  detta  Carrozza  vien  formato  con  fogliami  cartocci, 
e fiori  di  altezza,  e grandezza  riguardeuole  lauorati  conia  mag- 
gior induftria  poffibile  ; fiotto  di  effii  vali  vien  formata  da  più  fo- 
gliami, e fiori  ricca,  e nobile  cantonata  con  alamari  ricchiffimi , 
come  anco  li  mezzi  fono  fogliami,  e fioriscile  forgono  artificio- 
fameutedall'ornamento  auanzandolì  fopra  del  Cielo  con  arte 
non  ordinaria,  e pende  dalle  bandinelle  di  vacchetta  vaghiflìma 
fioccatura. 

Il  di  dentro  did.Carrozza  è di  velluto  piano  con  bandinelle  di 
damafeo  negro,  ii  Cielo  interiore  è vagamente  abbellito  di  reca- 
mi di  oro  à fogliami , che  fanno  no-bil’ intrecci  all'arme  di  S.E. 
Pende  dalle  falde  del  Cielo?,  come  dalli  cofeini  di  dentro  , e dei 
Cocchiero  frangia  di  feta  negra  ricchiffima  • 

Nella  parte  pofteriore  vengonoinalzati  li  due  bracci  corpetto, 
ccimafadi  fogliami;  e cartocci;in  mezzo  allo  fcanno  fopra  di  vna 
gran  conchiglia  pofa  la  Statua  deli'  immortalità  , che  con  penna 
alla  delira  (là  in  atto  di  fcriuere  fopra  vno  feudo  follenuxo  da  due 
putti  il  (curano  nome  di  S.E.  con  la  IJniftra  ftringc  vn  ferpe , che 
circolandoli  con  la  coda  imbocca  forma  vn  cerchio  (imbolo  dell* 
Eternità;  Alludendoli  con  quello  emblemaall’immortal  fama  di 
quello  nobiliflimo,  &antichiffinao  lignaggio  > che  vanta  imme- 
morabile fouranità.  i 

A piedi  dellaYudetta  fiatua  vi  è vn  altro  putto  in  atto  di  far  me- 
rauiglia;  Vengono  formati  licofciali  da  due  gran  ^Delfini , nella 
parteintcriorc  vengono  comporti  li  bracci  da  fagliami^  cartelle. 


li  cofcialetti  parimente  da*  Del  firn,  fopra  de  quati  vi  ftannp  duo 
putti  alati,  che  reggono  il  lotto  piede  del  Cocchiere , le  ruote,  & 
il  tettante  del  Carro  fono  tutte  intagliate  come  anco  la  ferratura 
fimilmentc  intagliata à fogliami. 

Carrozza  feconda  del  fegirto  doratale  quarta,, 
nel  fadetto  feguiro . 

Vien  quella  tirata  da  Corfieri  morelli  con  fiocchi  negri  fini- 
menti, de  quali  oltre  l^ffer  ricoperti  di  quantità:  di  chiodane.,  c 
foprafchieni  dorati,  fono  anco  patfamanati  di  oro,  e feta  cremi-fi  * 
E ricoperta  d.  Carrozza  di  vacchetta  negra  paflamanata  di  oro , c 
feta  parimente  cremili*  ricorre  intorno  in  cambio  del  chiodo  in.* 
modo  anco  non  piu  vfato  vn  vago  , e ben  concertato  ornamento 
di  foglie^  e fiondi  più  reporti  con  gran  rilieuodi  rame. dorato  no- 
bilmente ordito,  nafeono  dal  detto  ornamento  che  circonda  gli 
fportelli  alcuni  fogliami*  e fiori  intrecciati  che  fanno  non  fo!o  li 
cantoni  di  effi>  ma  anco  li  mezzi  da  piedi , e da  capo  , & ahi  brac- 
cialetti . 4 

Le  fpccchiere  di  detta  fono  sì  grandi,  che  occupano  li  lati  do- 
nanti, e di  dietro  della  detta  Carrozza  fatte  à fogliami  • e fiori  di 
gran  rilieuo  parimente  moro;  Vien  principiando  dalle  fafeie  per 
mezzo  di  vn  cartocriò9dal  quale  efeono  alcuni  fogliami  per  ogni 
cantone  vn  grande,  e ben  formato  alamaro, che  intrecciando  eoa 
alc  uni  fiori  forma  dopo  fùperba  , e vaga  cantonata  . 

Li  Vafi  che  fanno  pompa  al  Cielo  fono  di  vna  (ingoiare,  & in- 
gegniofa  fimttura,  il  corpo  de' quali  è triangolare  venendo  fol*- 
nrato  da  più  cartocci,  foglia  mi,  e fiori  difpofii  con  bdiiflfmo.  ar- 
tifìcio alti  fopra  due  palmi.  E parimente  dall  'ornamento  a e dalle 
faiick  con  non  minore  indufiria  cleono  quantità  di  foglie, che 
auanzandofi  fopra  delCielo  con  due  gran  fiori  formano  jl  mezzo 
di  etto,  li  fiocchi,  che  reftringono  le  bandinelle  di  vacchetta  ijòno 
-di  (ingoiar  bdlezzaclfendolauorati  in  oro,  e feta.  411  foggia  non 
-più  veduta  * Viene  il  Cielo  interiore  di  detta  Carrozza  oltre  far- 
-medi  S.  ^arricchito  di  foljtiflìmo  recamo  in  fogliami  ,e  fiori  fdi 
oro,che  intrecciati  formano  la  cornice, & adornano  gli  angoli  in* 
seriori  di  d. Cielo,  pende  dalle  fafeie  di  detta  Carrozza  vna  peten- 
te fiaògia  di  oro,  cheailìeme  con  quella  deili  colcini  fi* Spiccare 
à mcxauigliail  vdluto  crerpifi,  del  quale  è di  dentro  coperta , le 
bandinelle  fono  ni  ricco  damafco  con  alamari  di  rilieuo  reca- 
mo di  oro,  che  rendono  (furore  . 
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Era  anco  ben  domito  per  fortenere  fi  funruofa  Carrozza  ? n no 
hififfimo  Carro  dorato,  e negro,  quale  è di  non  minor  bellezza-» 
che  ^principale,  effendo  la  parte  di  dietro  comporta  di  fogliami , 
c rabefehi  vaghirtimi,  che  intrecciati  fra  di  lóro  formando  bracci , 
Cimafa, e Cofcialctri,  fopra  de’quali  in  cartelle  ftan no  affile 
loco  vna  più  eminente  dell’altro  due  figure  alate  tutte  panuegute 
con  trombe  in  atto  di  fonare,  che  rapprefentano  la  fama  rifonante 
leglorie,  e Magnificenze  de' Principi  Ertenfi,Ii  quali  vengono 
rioouati  nella  perfona  di  S.E.in  cosi  nobili,  e riguardeuoli  trionfi; 

Nella  parte  d'auanti  formano  li  due  bracci  alcune  foglie  di  al- 
loriche  intrecciano  con  rabefehi,  e cartellami  , quali  dilatandoli 
fanno  ricca  Ciraafa  al  Cocchiero  , il  fotto  piede  del  quale  è vna-» 
gran  cartella  rirtretta  da  più  foglie  pofandoui  fopra  due  putti  aiati 
in  anodi  feberzare»  le  rote,  & il  rertante  di  d.Carro  fouo  intaglia- 
te con  intaglio  corrifpondente  ahi  bracci, comd  anco  la  ferratura, 
la  qualce  di  oro,  e negra  intagliata  mirabilmente  . 

Carrozza  terza  del  feguito  negro  , e quinta 
in  detto  feguito , 

Quefta  vico  parimente  con  fiocchi  negri  tirata  da  due  groffi  ca- 
Dalli  morelli  con  finimenti  paffamanati  con  chiodi,  e foprafchieni 
di  ferro  brunito  ; La  carta  di  detta  è coperta  di  vacchetta  negra-, 
tutto  il  rerto  delPornamento,  che  circonda  la  carta,  fpecchiere,va- 
fi,  cantonate,  alamari,  e mezzi  fono  di  fogliami  intrecciati  cor^ 
cartocci  tutti  vniformilàuorati , e bruniti  à merauigiia  con  fu£-> 
fìoccature  ben’ordinate  5 il  di  dentro  è di  velluto  negro  con  ban- 
dinelle di  damafeo,  e f uoi  alamari  di  feta  negra  fotto  del  Cielo  in- 
torno all’arme  di  $.  E.  vi  è molto  recamo  (Poro  corrifpondento 
al  rerto , come  alle  fafeie , e cofcini , dalli  quali  pende  vna  ricca 
frangia . 

11  Carro,  chela  foftiene  è belliffxmo  nella  parte  di  dietro  fopra 
di  vn’intreecio  di  cartellami,  e fcgliaroi,che  formano  bracci,fiedo- 
no  alcuni  putti,  li  quali  tengono  due  gran  fedoni  di  frutti,  e fio- 
ri, in  mezzo  de’  quali  vi  ftà  vn  putto, e da  alcune  foglie,  e rabef- 
ehi, che  efeonb  da  vna  cartelia,vien  formato  il  corpetto,  e cofcia- 
ietti  ; La  parte  d'auanti  è ancora  affai  nobile  con  bracci  vniformi , 
e con  putti  alati , che  vi  fcherzano’*  il  fotto  piede  del  Cocchiero 
con  le  rote , & il  rertante  ^intagliato  con  arte  Angolare  come  an- 
che la  ferratura . 
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Carrozza  terza  del  fegoit©  dorato , eièfto 
in  detto  feguito. 

Sicgue  à quella  la  Carrozza  terza  dorata , la  quale  è parimente 
•tirata  da  due  groffi  caualli  con  fiocchi  negri , i finimenti  de'  quali 
fono  pafiTamanati  di  oro  , e feta  cremifi  coperti  di  chiodane , o 
foprafchieni  dorati  » la  cafla  della  quale  è ricoperta  nel  di  fuori  di 
vacchetta  negra, paffamanata  fimilmente  di  oro, e feta  cremifhFor- 
mano  il  chiodo,  che  recorre  intorno  à detta  Cafiaduefoghe  con 
alcuni  car  tocci  intrecciati , che  rendono  vaga  villa  $ Le  fpechie- 
re,  cantonate,  alamari , e mezzi  fono  efpreffi  in  fogliami , cornea 
anco  li  vafi,  che  fono  triangolari , i quali  foprauanzano  fopca  del 
Cielo  due  palmi,  con  fioccatura  alle  bandinelle  di  vacchetta  non 
inferiori  agl'altri,  il  di  dentro  di  detta  Carrozza  è tutto  di  velluto 
cremifi,  come  le  bandinelle  di  damafco  con  alamari;  li  Cielo  di 
(otto  è coperto  di  fogliami  di  recamo  d'oro , quali  fanno  ricco  or- 
namento àgl'arme  di  S.  E.  pende  dalle  fafeie  >e  cofcini  di  dentro 
;vna  frangia  d’oro , e feta  cremifi  non  inferiore  all’altre  . 

Il  Carro  di  quella  non  è men  bello  degFaitri , efTendo  con 
catta  fudetta  inuenzione  della  nobiìiflìma  Idea  del  Sig.  Ciro  Fer- 
ri . Formano  li  bracci  di  efiadue  gran  cartocci,  con  fogli , e tron- 
chi di  eerqua,  che  intrecciando  fanno  cimafa,  in  mezzo  delia_> 
quale  vi  ftà  vn  putto  fcherzando  5 Li  cofciali  parimente  .formati 
da  due  cartocci  fopra  de’  quali  vi  ftanno  due  altri  putti  in  atto  di 
fchcrzarc  5 li  corpetto  di  mezzo  è vn  gran  mafearone  di  beliiffima 
feoitura  leggiadra  men  tedi  fpo  fio  ; La  parte  d auanti  da  due  gran 
cartocci  con  fogli  come  fopra  fi  formano  li  bracci, a’  piedi  de'qua- 
ii  vi  Hanno  fopra  de  cofcialetti  affili  due  putti  alati  ; Il  fotto  piede 
del  Cocchiere  è vna  gran  cartella,  che  fa  bafe  i detti  putti , le  rote 
come  il  refto  fono  tutte  d'intaglio  corrifpoodente,  come  anco  Ihl» 
ferratura  fatta  con  ghiande,  e tronchi  di  elle  dorata,  e negra,  e 
benlauorata.  1 


Carrozza  quarta' negra  > e fettima  del  detto 


con  fiocchi  negri,  e finimenti  guarniti  con  puntali  di  ferro  bruni- 
to, la  caffa  della  quale  è coperta  di  Vacchetta  negra,con  chiodane, 
ipccchierie  con  alamari , mezzi , e vafi  del  Cielo  tutti  à fogliami , 


con 


con  Tue  fioccaturgalle  bandinelle:  Il  di  dentro  è di  velluto  negro; 
e bandinelle  di  damafeo  con  alamari  fimi  li,  con  frangie  alle  fafeie, 
e cofcini  corrifpondenti  al  refto . 

11  carro  di  detta  è negro, e nella  parte  di  dietro  vengono  li  brac- 
ete cimata  formati,  da  cartelle,  e fògUami,conrc  anco  il  corpetto, 
e cordali  fimili,  la  parte  d'auanti  parimente  vnifortne  con  rote  in- 
tagliatele ferratura  Amile . 

Carrozza  quarta  dorata,  e ottaua  nel  feguito 
come  fopra  . 

Da  due  causili  bianchi  con  fiocchi  vicn  tirata , li  finimenti  de’ 
qual i fono  paffamanari  di  feta  cremili,  & oro  guarniti  con  chioda- 
ia, fibbie,  c foprafchieni  dorati  5 la  caflà  della  quale  è coperta  di 
vacchetta  guarnita  di  paffamano  come  fopra  con  chiodane  fatte  à 
cartocci  con  foglie  intrecciare  di  rame  dorato,  fpecchieiie»  mezzi, 
cantonate,r  vau  fimili  ai  difegnodel  chiodo  > con  Tuoi  fiocchi  di 
oro, e fera  alle  bandinelle  di  vacchetta, il  di  dentro  della  quale  è di 
velluto  cremili , bandinelle  di  damafeo  fimili,  con  fimili  ala- 
mari di  frangetta  d’oro  , e feta  ; Il  cielo  guarnito  con  aiuerfi  fo- 
gliami di  recamo,  che  fuolazzano  intorno  all’imprefo  di  S»  JE.  con 
cafcata  di  frangie  alle  fafeie,  c cofcini  - 

E foftennta  la  detta  Gaffa  da  vn  Carro  Oro , e negro  , e nella  par- 
te di  dietro  vengono  formati  li  bracci  da  cartelle , e fogliami , che 
intrecciando  fra  di  loro,  formano  la  cimata  ; Licotciali,  e corpet- 
to fono  formati  da  foglile  cartelle  bejliflìme,  come  anco  la  parte 
donanti  Umile,  con  rote  intagliate,  e ferratura  oro , c negra  di 
bdhflimo  intaglio  * ^ • r 

Carrozze  da  feguito  dorate  niim.S» 

r r *•  - r 
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Sette  delle  quali  H giorno  della  comparfà  aerano  nel  feguito 
con  fette  altre delle  fu ffeguemì  del  fegui to  negro, quali  andiedero, 
vna  negra,  & vna  dorata, come  le  quattro  nobili,  quale  carrozze, 
fe  ne  ferueS.  & le  prime  otto  del  feguito  dorate, come  le  otto  he- 
greifoltre  le  nobili  quando  vuole  il  ièguitò  negro  . 

Sieguono  orto  Carrozze  da  feguito  dotata' di  chiodatura  fatta  d 
fogliami,  e fiori  con  fpecchiérie,  e vàfitorrifpondemi  farti  a car- 
tocci, 


tocche  foggiami , e coperto  H Cielo  dì  tela  incerata  cremili  co»J 
galloni  fidili  4 e contonare  di  velluto  5 II  ai  dentro  è di  vacchetta 
roda  con  bandinelle  di  damafco  cremili  eoa  frangie , e pallamani 
fimi!)  con  arme,  e cornice  intorno  il  Cielo,  e cantonate  di  lama 
d’oro  di  recamo  di  contrataglio:  Li  carri  deili  quali  hanno  brac- 
ci, e cimofa  rutti  intagliati  à fogliami,  & alla  cimafa  inmezzo  vi 
è fcolpita  vnatefla.,  che  fa.  ornameuto  con  ferrature  corrifpon- 
denti , 

Carrozze  8.  di  ferro  brunito  . 

Sieguono  alle  fudette  8.  altre  Carrozze  parimente  del  feguito 
negro,  con  frangia,  e fioccatura  rofina  con  carri  , nel  redo  (ile 
cade,  come  li  carri  fono  vmformhalle  fopradette  &c. 

Poltroncina  Nobile , che  ferui  il  giorno  del 
ingreffo  di  Sua  hminenza  nel  and  v 
real  Quirinale  ». 

Vien  quella  tirata  da  duebeiliffimi  Dedrieti  Morelli.  Il  di  fuori 
vacchetta  negra  con  pallamano  d’óro , & è adornata  in  cambio 
del  chiodo  con  ornamento  nobilidìaio  di  fiori  dorati  di  varie  for- 
ti , e riportati  tutti  fpeciofamente  al  naturale  , & è fi  ricca  > che  li 
lportelli  di  eda , vengono  ad  eder  quafi  coperti  di  detti  fiori  , 
che  dilatandoli  con  bel  modo  fra  effi  fermano  cantoni, e mezzi  à 
detti  fportelli  ,ie  due  fpecchiere , cheifi  eftendono  dà  vn  lato  , c 
l'altro  alla  parte  di  dietro, fono  con  vaghi,  e rileuati  intagli  di  fio- 
n,  quali  vengono  artificiofameme  à forprendere  il  Criftallo. 

Per  ogni  cantone  dei  Cielo  forma  vafo  vna  sfinge  di  tutto  rilie- 
uq  dorata  con  ali  aperte,  fra  le  quali  fcherzano  due  comico pij  > 
con  molte  frondi,  e fiori  di  rilieuo  fuperbidimo  al  naturale  ; Po- 
fa  detta  sfinge  con  inuenzione  non  più  veduta  parre  nel  Cielo,  o 
parte  fopra  di  due  Cartocci  framifehiati  da  più  fogli,  e fiori  pari- 
mente di  bizzarro, e ricco  rilieuo,  fonnano  la  cantonata, e lifuper- 
bi  alamari  di  efla . 

Sopra  il  Cielo  nel  mezzo,  e da  capo,  e piedi  alle  fafeie  fi  vedo» 
noridrettida  legami  altri  fiori,  che  feherzandoin  varii  modi 
formano  li  mezzi  di  detto  Cielo;  Pende  dalle  bandinelle  di  vac- 
chetta vna  ricca  , e triplicata  Roccatura  di  oro  finiffimo  di  pefo 
non  ordinario  8 

Li  finimenti,  che  coprono  li  Cauallì*  fono  padamanati  con-* 
guide  fatte  à cordoni  ùmilmente  d’oro  5 Sono  coperti  detti  fini- 
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unenti  di  fpeffi  ornamenti  fatti  anche  a fiori  dorati , le  foprafchie- 
ne,  che  fanno  ricca  pompa  all!  Caualh  fono  parimente  Lucrate  di 
fiori  di  più  forti  affai  ben  efpreffi,  che  rendono  li  Dedrieri.nobil- 
mente  ornatali  didentro  di  fi  nobile  Polrocrinaò  coperto  di  vel- 
luto cremili,  con  bandinelle  di  damafeo  fimili,  e con  alamari  rie- 
chiiimu  di  recamo  in  oro;Sotrodei  Cielo  fanno  ricclufiimo  lauo- 
ro  intorno  ùlì’arme  di  recamo  di  S.  E.  aicuni  fogliami , e fiori  in- 
trecciati,che  con  vaga  inuenzione  formati  li  cantoni , e comico,  * 
van  terminando  nelle  fafeie,  dalle  q itali  pende  ricchiflima  frangia 
tutta  d*oro  > come  della  detta  vengono  arrichiti  li  cofcini  di 
dentro,  e quello  del  Cocchiere;  Era  bendouere  che  vna  fi  galan- 
te, e ben  ordinata  Poltroncina  foffe  foftenuta  da  vn  Carro  altret- 
tanto ben’  intefo,  nobile,  c ricco,  effendo  difegno  del  fopra  nomi* 
nato  Virtuofo,. 

Comparile  quello  Carro  affai  vago  perla  quantità  d’oro  cam- 
peggiarne tra  fondi  di  lacca  che  Io  ricopre;  Dalla  parte  didietro  ; 
forgòno  due  sfingi  in  piedi  con  ali  aperte  quali  fopra  del  capo  reg- 
gono ciafchcduna  di  dette  vna  caneftra,  con  frutti  , e fiori  tutti  al 
naturale  intagliati;  In  mezzo  à detti  alla  cimofa  vi  è vn  putto, che 
abbraccia  fra  fogliami,  e rabdehi  alcuni  rami,  quali  nafeono  dal 
reporto  dello  fcanno,  che  formando  li  bracci  doue  pofano  detto 
sfingi,  fanno  anco  li  due  cofciali,  in  mezzo  de  quali  vi  è nel  cor- 
petto vna  pelle  à modo  di  cocchiglia  doppia  in  mezzo  della  qua- 
le vi  è ben’efpreffa  vna  teda  di  Medufa  con  ferpi , che  intrecciano 
aflieme;  Nella  parte  d’auanti  vengono  formati  libracci  da  duo 
sfingi  fimili  à quelle  di  dietro,  il  (otto  piede  del  Cocchiere  è va- 
ghilfimo,  e vien’eretro  da  vn  putto  che  (là  in  bella  politura  fitua. 
to  con  fue  ali  aperte;  Le  rote  con  il  retto  del  Carro  fono  intagliate 
con  Maeftria  Nobili(Iima,e  conueniente  à tutto  il  principale,chc 
è raro  coli  in  leggiadria,  come  in  ricchezza  nafeono  dall  i cofciali 
fi  di  dietro  come  d’auanti  degnifiìmi  tiranti,  che  con  il  redo  della 
ferratura  fono  intagliati,  e dorati  à meraviglia  con  fiori  di  tutto 
rilieuo  pollo  in  oro. 


Carrozza  di  Campagna  nel  giorno 


Vien  quefta  tirata  da  Tei  beliiflimi  deftrieri  morelli, li  finimenti 
de*  quali  fono  orlati  dipafiatnano  d’oro,  e feta  cremifi  temperati 
di  più  chiodi  dorati  con  foprafchiene  di  molto  rilieuo . La  detta 
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Carrozza  è coperta-di  vacchetta  negra  paffamauata  d’oro , e (era  , , 
con  ornamento  fatto  à cartocci, e fogliami  dorati,  con  due  fuper- 
bi  fifone  fpecchfore  ; li  Cielo  coperto  di  finiffima  tela  incerata  cre- 
mili con  ricchi  galloni  alle  fafcie  con  alamari,  e cantonate  di  bel-  - 
lidi ino,  e rileuaro  recamo  d’oro  farro  à foglie  , e fiori  di  campai 
nelle  ; Li  Vafi  triangolari,  fatti  con  cartocci,  fogliami , e fiori  li- 
mili le  bandinelle  di  vacchetta  vengono  arricchite  con  triplicati 
fiocchi  d’oro,  e feta  • Il  di  dentro  di  detta  e di  velluto  cremili  con 
bandinelle  di  damafco  del  medelimo  colore  con  vaghi  alamari  di 
recamo  d’oro.  Sorto  del  Gelo  rrà  l’arme  di  recamo  di  S.  £.  con 
bclfintrcccio  nafcono  alcune  foglie  rramilchiate  difiorrparimen- 
te  di  campanelle,  che  formati  li  cantoni, e cornici  di  elfa  termina- 
no con  le  fafcie,  dalle  quali  pende  ricchifiìma  frangia  d’oro>come 
il  medelimo  dalli  cufcini  di  dentro  di  detta  Carrozza . 

Il  Carro  doue  pol'a  la  detta  è dorato,  e ne’  fondi  coperto  di  fi- 
nìfiima  lacca , la  parte  di  dietro  è fatta  turta  di  fogliami  cartella- 
mi, e fiori  , terminano  li  bracci  con  vafi  in  cima , e lacimafa  vien 
abbellita  da  vaghifiimo  volto  in  mezzo  circondato  di  fiori  di 
campanelle, delle  quali  vien’ornato  tutto  il  redo  del  detto  Carro; 
La  parte  d’auanti , e ruote  parimente  forrfipondenti  ali*  intaglio, 
e li  bracci , c cofcialetti  vniformi  agraltri;  Il  lotto  piede  del  Coc- 
chiere è vnagran  cartella  riftretta  da  varie  foglie  folto  della  qua- 
le vi  pende  vn  vago  , e ben  concertato  fellone  ; La  ferratura  cor- 
rilponde  al  refio  fatta  à fogliami  dorata  , e negra  , che  abbellire, 
tutto  il  concerto . 

Poltroncina  Incognita  feconda  nell  ingrefso . 

Vien  quella  tirata  da  lei  belliflim i Deftrieri  morelli, li  finimen- 
ti de’quali  fono  di  ricca  chiodatura  guarniti  , con  fopra- 
fchiene  d’intaglio  dorate  ; La  Cada  è coperta  di  Vacchetta  negra 
con  ornamento  in  cambio  del  chiodo  dorato , con  Vali , e Spec- 
chiere tutte  di  fogliami  dorati  con  fioccatura  di  feta  cremili 
alle  bandinelle  di  vacchetta  $ 11  di  dentro  è di  velluto  cremili,  con 
bandinelle  di  damafoo.fimili , fotto  del  cielo  oltre  1*  arme  di  S.  E. 
vi  è molto  recamo  di  contrataglio  di  lama  d’oro , e pende  dalle  fa, 
foie , e cofcini , ricca  frangia  d’  oro  , e feta  cremili  ; 11  Carro  della 
detta  è intagliato , con  cartellami , e fogliami , e conchiglie  > con 
rote , e raggi  torniti , e ferratura  vniforme  ammaglio , 
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Carrozze  due  da  corteggio  feruite  nelFingreflo 

Vengono  tirate  da  due  altre  Mute, due  altre  carrozze  dette  da. 
corteggio  con  chiodatura  lifcia  di  bottincino  tondo  dorato,  con. 
fpccchierie,  e vali  dorati  corrifpondenti,;ll  di  dentro  è di  vacchet 
ta  roda  con  recami  di  baffo  nlicuo  di  lama  di  oro,  e bandinelle  d 
damafeo  : Li  carri  delle  quali  fono  torniti  con  alcuni  fogliami  , 
ferratura  lifcia. 

Oltre  le  fudette  vi  è la  Carrozza  ftufiglia  nobile  di  S.E.Il  Carro 
della  quale  è tutto  fatto  à fogliami , e fiori  di  girafoli,  con  diverf 
putti , che  fcherzano  fra  ehi , la  ferratura  è fuperbiflìma  di  vago 
cben'intefo  dileguo  tutti  à fiorami,  medi  à oro  corriipondenti  a 
Carro . Oltre  le  fuuette  jo.  Carrozze  fe  ne  fabricano  alcune  altn 
quali  deuono  feruire  per  vfo  del  Corte . 
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